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Titolo I  - DISPOSIZIONI GENERALI E DEFINIZIONI 
 

Art.  1 Finalità del presente regolamento 
 
 
I l  presente  rego lamento  è  adotta to  ai  sens i  del l ’ar t .21,  comma 2 de l  D.Lgs.  05 febbra io  
1997,  n .22 a l  f ine di  s tabi l i re:  
 
A)  le  d isposizioni  per  ass icurare la  tutela  igienico-sanita r ia  in tut te  le  fas i  de l la  

ges t ione  dei  r i f iut i  urbani ;  
 
B)  le  modali tà  d i  racco lta  e  t rasporto  dei  r i f iut i  urbani;  
 
C)  le  modal i tà  de l  confer imento,  del la  racco lta  d i f ferenziata  e  del  t rasporto  de i  

r i fiu t i  urbani  a l  f ine di  garanti re  una dist inta  ges t ione de l le  diverse f razioni  d i  
r i f iu t i  e  promuovere i l  r ecupero degli  s tessi  per  i l  raggiungimento degl i  obiet t iv i 
def ini t i  anche da l la  normativa provinciale  in mater ia ;  

 
D)  le  norme a t te  a  garant i re  una  dist inta  ed  adeguata  gest ione dei  r i f iut i  urbani  

per ico los i ,  e  de i  r i f iut i  da esumazioni  e  es tumulazioni;  
 
E)  le  d isposiz ioni  necessar ie  ad ot t imizzare le  forme di  confer imento,  racco lta  e  

t rasporto  de i  r i f iut i  p r imar i  d i  imbal laggio  in sinergia  con al tre  frazioni  
merceo logiche,  f i ssando  standard minimi da r i spet tare ;  

 
F)  le  modali tà  d i  esecuzione del la  pesata  dei  r i f iut i  urbani  pr ima di  inviar l i  a l  

recupero e  a l lo  smal t imento ;  
 
G)  l ’ass imi lazione per  qual i tà  e  quanti tà  de i  r i f iut i  spec ial i  non per icolosi  a i  r i f iut i  

urbani  a i  f in i  del la  raccolta  e  del lo  smal t imento sul la  base  de i  c r i ter i  f issa t i  a i  
sensi  del l ’ar t .18,  comma 2,  le t tera  d)  del  D.Lgs.  22/97.  

 
Ino ltre  i l  presente  rego lamento  s i  pone l 'obbie t t ivo d i  a t tuare le  fina l i tà  de l la  L.P .  14 
apr i le  1998,  n.  5 .  
 
 

Art.  2 Campo di applicazione del presente regolamento 
 

 

Ove non diversamente spec i fica to  ne l l 'ar t ico la to  le  norme e  prescr iz ioni  de l  presente  
Regolamento si  appl icano:  
 
A)  per  quanto at t iene al le  d isposizioni  spec i fiche di  d isc ipl ina de i  pubbl ici  servizi  

d i  ges t ione dei  r i fiu t i  urbani ,  entro  i  l imi t i  del le  zone al l ' in terno del le  qua li  sono 
is t i tui t i  i  servizi  medesimi ;  

 
B)  per  quanto a t t iene  a l le  norme final izzate  al la  tutela  ig ienico-sanita r ia  

del l 'ambiente e  del la  ci t tadinanza,  nonché i l  perseguimento degli  obiet t ivi  d i  cui  
a l le  le t t .  a)  e  d)  del l ’ar t .  1  del  presente  rego lamento,  a l l ' inte ro  terr i tor io 
comunale.  

 
 

Art.  3 Definizioni 
 

 

In relazione a l le  success ive disposizioni  e  norme sono f issate  le  seguent i  definizioni:  
 
rif iuto:  qua lsias i  sos tanza od ogget to  che r ientra  ne l le  ca tegor ie  r ipor ta te  nel l ’a l legato  
A de l  D.Lgs.  22 /97 di  cui  i l  de tentore s i  d is f i  o  abbia dec iso o  abbia l ’obb ligo di  
d is far si ;  
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produttore :  la  persona la  cui  a t t iv i tà  ha prodo t to  r i fiu t i  e  la  persona che ha e ffe t tua to  
operaz ioni  d i  pret rat tamento o  d i  miscuglio  o  al tre  operazioni  che  hanno muta to  la  
na tura o  la  composizione dei  r i f iut i ;  
 
detentore :  i l  produt tore  dei  r i fiu t i  o  la  persona f is ica  o  giur idica che l i  det iene;  
 
gest ione :  l a  raccol ta ,  i l  t rasporto ,  i l  recupero e  lo  smalt imento dei  r i fiut i ,  compreso i l  
control lo  di  ques te  operazioni ,  nonché i l  contro l lo  de l le  discar iche e  degli  impiant i  d i  
smalt imento dopo la  chiusura ;  
 
conferimento:  le  operazioni  e  modali tà  a t t raverso cui  i  r i f iut i  vengono t rasfer i t i  dai  
luoghi  di  produzione a i  d isposi t ivi  e  a t t rezza ture di  racco lta ,  ovvero consegnat i  a  
t rasportatore  debi tamente autor izzato .  
 
raccol ta :  l ’operazione d i  prel ievo,  d i  cerni ta  e  di  raggruppamento de i  r i fiu t i  per  i l  loro  
trasporto ;  
 
raccol ta  differenziata :  la  raccolta  idonea a  raggruppare i  r i f iu t i  urbani  in frazioni  
merceo logiche omogenee,  compresa la  fraz ione  organica umida,  des t inate  al  r iut i l izzo ,  
a l  r ic iclaggio ed al  recupero di  mater ia  pr ima;  
 
smalt imento :  le  operaz ioni  previs te  nel l ’a l legato  B del  D.Lgs.  22 /97;  
 
recupero :  le  operazioni  previste  nel l ’a l legato  C del  D.Lgs.  22 /97;  
 
luogo di  produzione dei  r if iut i :  uno o  più ed i fic i  o  stabi l iment i  o  si t i  infras trut tura l i  
col legat i  t ra  loro  al l ’interno di  un’area del imi ta ta  in cui  s i  svolgono le  a t t ivi tà  d i  
produzione dal le  qual i  o r iginano  i  r i f iu t i ;  
 
stoccaggio :  le  a t t ivi tà  d i  smalt imento consis tent i  ne l le  operaz ioni  d i  deposi to  
prel iminare d i  r i f iu t i  d i  cui  a l  punto D 15 del l ’a l lega to  B de l  D.Lgs.  22/97,  nonché le  
at t ivi tà  d i  recupero consis tent i  ne l le  operaz ioni  d i  messa in r i serva di  mater ia l i  d i  cui  a l  
punto R 13 de l l ’al lega to  C del  D.Lgs.  22 /97;  
 
deposito  temporaneo :  i l  raggruppamento de i  r i f iu t i  e ffet tuato ,  pr ima de l la  raccol ta ,  nel  
luogo in cui  sono prodo t t i  a l le  seguenti  condizioni :  
 
i  r i f iut i  deposi ta t i  non devono  contenere po lic lorod ibenzodioss ine,  
polic lorodibenzofurani ,  polic lorodibenzofenoli  in  quant i tà  super io re a  2 ,5  ppm né  
polic lorobi feni le ,  poo lic lorotr i feni l i  in quant i tà  super iore a  25 ppm;  
 i  r i f iut i  per icolosi  devono essere racco lt i  e  avviat i  a l le  operaz ioni  d i  recupero o  di  
smalt imento con cadenza almeno b imestrale  ind ipendentemente da l le  quanti tà  in  
deposi to ,  ovvero,  in al ternat iva quando i l  quanti ta t ivo d i  r i f iu t i  per ico los i  in deposi to 
raggiunge i  d iec i  metr i  cub i;  i l  termine d i  dura ta  del  deposi to  temporaneo è  di  un anno 
se i l  quant i ta t ivo in deposi to  non supera i  d ieci  metr i  cub i  ne l l ’anno ;  
i  r i f iut i  per icolos i  devono essere raccol t i  e  avvia t i  a l le  operazioni  d i  recupero o  
smalt imento con cadenza a lmeno  tr imest rale  ind ipendentemente  dal le  quanti tà  in 
deposi to ,  ovvero ,  in al terna t iva,  quando i l  quanti ta t ivo di  r i fiu t i  non per icolos i  in  
deposi to  raggiunge i  vent i  metr i  cubi ;  i l  ter mine di  dura ta  del  deposi to  temporaneo  è  d i  
un anno se i l  quanti ta t ivo in deposi to  non supera  i  venti  metr i  cub i  ne l l ’anno ;  
i l  deposi to  temporaneo  deve essere e ffet tuato  per  t ip i  omogenei  e  nel  r i spe t to  del le  
rela t ive norme tecniche ,  nonché per  i  r i f iu t i  per ico los i ,  nel  r i spe t to  del le  norme che 
discip l inano  i l  deposi to  del le  sos tanze per ico lose in ess i  contenute;  
devono essere r i spet ta te  le  nor me che disc ipl inano l ’ imballaggio e  l ’et ichet ta tura dei  
r i fiu t i  per icolosi ;  
 
bonif ica :  ogni  intervento di  r imozione del la  fonte  inquinante e  di  quanto da l la  s tessa 
contamina to  f ino al  raggiungimento dei  va lor i  l imi te  conformi a l l ’ut i l izzo previsto  
del l ’area ;  
 
messa in s icurezza :  ogni  intervento per  i l  contenimento o  i so lamento  def ini t ivo de l la  
fonte  inquinante r i spe t to  al le  matr ici  ambiental i  c ircostant i ;  
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combust ibile  da rif iut i :  i l  combustib i le  r icavato  dai  r i f iut i  urbani  mediante  t rat tamento  
f inal izzato  al l ’e l iminaz ione del le  sostanze per icolose per  la  combust ione ed a  garantire 
un adeguato potere ca lor ico,  e  che poss ieda cara t ter i st iche spec i fica te  con apposi te  
norme tecniche ;  
 
compost  da  rif iut i :  prodotto  o t tenuto da l  compostaggio del la  frazione o rganica de i  
r i fiu t i  urbani  ne l  r i spe t to  di  apposi te  norme tecniche final izzate  a  def inirne contenute e  
usi  compat ibi l i  con la  tutela  ambienta le  e  sanitar ia ,  e  in par t ico lare  a  def inirne i  grad i  
d i  qual i tà .  
 
cernita:  operazione di  se lez ione dei  mater ia l i  d i  r i f iu to  ai  f in i  del  r ic ic laggio ,  del la  
r iut i l izzazione,  del  t ra t tamento d i fferenziato  e /o  de l  recupero  di  una  o  più  frazioni  
merceo logicamente omogenee present i  ne l  r i f iuto  confer i to ;  
 
trattamento  intermedio:  operaz ioni  comportant i  modificaz ioni  chimico-f i siche de l la 
na tura  o  conformazione  del  r i f iuto  ta l  qua le ,  f inal izzate  a  consent irne  una più  idonea 
el iminazione ,  ovvero  at te  a  renderne  poss ibi le  i l  r iut i l izzo ,  la  r igenerazione ,  i l  recupero,  
i l  r ic iclo ,  l ' innocuizzaz ione ,  compreso  l ' incener imento;  
 
piazzole eco logiche:  p iazzo le at t rezza te  con contenitor i  idonei  a l  confer imento d i 
a lcuni  mater ial i  de l la  raccol ta  d i f ferenziata ;  esse sono access ibi l i  in qua ls iasi  momento;  
 
centri  d i  raccolta  material i:  a ree at trezza te  sia  con conteni tor i  idonei  per  la  gran par te  
dei  mater ial i  del la  raccol ta  di f ferenz ia ta ,  s ia  con impiant i  d i  base per  i l  pr imo 
trat tamento d i  a lcuni  mater ia l i ;  esse sono custod ite  ed access ibi l i  sol tanto  in orar i  
pres tabi l i t i ;  
 
frazione organica:  i  r i f iu t i  put rescib i l i ,  ad  a l to  contenuto d i  umid i tà ,  presenti  nei  
r i fiu t i  urbani  e  assimi lat i ;  
 
frazione  secca:  i  mater ial i  a  basso o  nul lo  tenore di  umid ità  e  cara t ter izzat i ,  per  a lcuni ,  
da eleva to  contenuto energet ico ;  ta le  frazione  è  d’ interesse per  la  racco lta  di f ferenz ia ta  
sia  ne l l ’ ins ieme sia  nel le  s ingole component i ;  
 
strutture  sanitarie:   le  strut ture  pubbl iche e  pr iva te  che erogando in forma organizzata  
e  continuat iva le  prestazioni  sanita r ie  d i  cui  a l l 'ar t .2  del la  L.833 /78 danno luogo al la  
formazione di  r i f iut i  specia l i  ospedal ier i   l a  cui  ass imi lab il i tà  a i  r i f iu t i  urbani  è  
d iscip l ina ta  dal  D.M. 25 .5 .1989 pubbl ica to  ne l la  G.U.  n.137/89 .  
   
imbal laggio :  i l  prodo tto ,  composto  di  mater ia l i  d i  qua lsias i  natura,  adib i to  a  contenere  
e  a  proteggere de terminate  merci ,  dal le  mater ie  pr ime ai  prodo tt i  f in i t i ,  a  consenti re  la 
loro  manipo laz ione e  la  loro  consegna da l  produttore a l  consumatore o  a l l ’ut i l izzato re,  e  
ad ass icurare la  loro  presentaz ione,  nonchè gl i  a r t ico l i  a  perdere usa t i  a l lo  scopo stesso.  
 
imbal laggio per la  vendita  o  imballagg io primario :  imballaggio concepi to  in modo da  
cos t i tuire ,  ne l  punto d i  vend ita ,  un’unità  di  vendi ta  per  l ’utente  f inale  o  per  i l  
consumatore (es:  bot t ig l ie  in ve tro ,  bot t ig l ie  in plast ica,  contenitor i  per  la t te ,  sca tola  da 
scarpe, . . . . ) .  
 
imbal laggio  mult iplo  o  imballagg io secondario :  imbal laggio concepito  in modo da  
cos t i tuire ,  nel  punto di  vendi ta ,  i l  raggruppamento di  un cer to  numero di  uni tà  di  
vend ita ,  ind ipendentemente da l  fa t to  che s ia  venduto come ta le  a l l ’utente  fina le  o  a l  
consumatore ,  o  che serva sol tanto  a  fac i l i ta re  i l  r i fornimento degl i  scaffal i  nel  punto 
vend ita .  Esso  può essere r imosso  dal  prodo tto  senza  a l terarne  le  carat ter i s t iche (es :  
p last ica ter moret raib i le  contenente più  confezioni  d i  bevande,  car tone  contenente più 
confez ioni  d i  la t te , . . . . . . ) .  
 
imbal laggio per i l  trasporto o  imballagg io terziar io :  imballaggio concepi to  in modo 
da faci l i tare  la  manipolazione  ed  i l  t rasporto  di  un cer to  numero d i  uni tà  di  vend ita  
oppure  di  imballaggi  mul t ip l i  per  evi tare  la  lo ro  manipo laz ione ed i  danni  conness i  a l  
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t rasporto ,  esc lusi  i  container  per  i  t r aspor t i  s tradal i ,  ferroviar i ,  mari t t imi  ed  aere i  (es :  
pal let s ,  car toni  u t i l izza t i  per  la  consegna de l le  merci , . . . . ) .  
 
coeff icient i  d i  produtt ività  speci f ica:  valore espresso in Kg/mq anno che fornendo  
quanti f icazione del la  produzione annua di  r i fiu t i  da par te  di  una determinata  at t ivi tà ,  in 
rapporto  con la  super f ic ie  de i  local i  ove si  svo lge l 'a t t ivi tà  d i  che tra t tas i ,  consente di  
va lutarne l 'a t t i tud ine a  p rodurre r i f iut i .  
 I  coeffic ienti  d i  produt t ivi tà  spec i fica ot tenuti  come media de i  valo r i  s ingo li  
r i levat i  t rami te  moni toraggio per iod ico e ffe t tua to  su campioni  rappresenta t iv i  d i 
categorie  o mogenee di  a t t ivi tà ,  vengono assunt i  come r i fe r imento per  l ' ind ic izzazione 
del l 'e f fe t t ivo grado di  u t i l izzazione  del  pubblico  servizio  e  de l la  conseguente 
determinazione del le  tar i f fe  unitar ie  da stab i l i r s i  per  le  d iverse a t t ivi tà  comprese ne l le  
classi  d i  contr ibuenza  previste  dai  meccanismi  d 'applicaz ione del la  tassa RSU. 
 
 

Art.  4 Classificazione dei rifiuti 
 

 

Ferma res tando la  c lass i f icazione  de i  r i fiu t i  d i  cui  a l l 'ar t .  7  del  D.Lgs.  05.02.1997 n.  22 ,  
a i  f ini  del le  successive disposizioni  e  norme de l  presente  regolamento si  ind ividuano  le  
seguenti  ca tegor ie:  
 
A)  Rif iut i  Urbani 
 
Sono r i f iu t i  urbani :  
 
A.1  Rif iut i  urbani  do mest ici  non ingo mbrant i:  cost i tu i t i  da i  r i f iu t i  domestici  

provenienti  da loca l i  e  luoghi  adib i t i  ad  uso  di  c ivi le  ab i tazione.   
 
A.2  Rif iut i  urbani domest ici  ingombrant i:  cos t i tu i t i  da beni  d i  consumo durevol i  

des t ina t i  a l l 'abbandono qua li  ogge tt i  d i  comune  uso domestico o  d 'arredamento,  
provenienti  da loca l i  e  luoghi  ad ibi t i  ad  uso di  c ivi le  ab i tazione,  che per  
dimensioni  o  peso,  in re laz ione al le  forme organizza t ive del  servizio  d i  racco lta ,  
r isul t ino di  impossibi le  o  disagevo le confer imento ne i  contenito r i  messi  a  
d isposizione per  i l  deposi to  de i  r i f iu t i  interni  non ingombranti .  

 
A.3  Rif iut i  urbani per ico los i:  r i f iu t i  urbani  domestici  cos t i tui t i  da  vernic i ,  

inchios tr i ,  adesivi ,  so lventi ,  prodo tt i  fo tochimici ,  pest ic id i ,  res idui  d i  ta l i  
prodott i  e  re la t iv i  contenitor i  e t ichet ta t i  co l  s imbolo "T"  e/o  "F"  e/o  “T+” e/o  
“C” e /o  “Xn” e /o  “Xi”;  tubi  fluorescenti  ed  a l tr i  r i f iu t i  contenent i  mercur io .  

 Sono da  r i teners i  automaticamente recepi te  ne l  presente  Regolamento eventua l i  
fu ture modif iche ed in tegrazioni  a l l 'e lenco de i  r i fiu t i  urbani  per ico losi  sopra  
r ichiamato dovuto  a  modifiche normative provinc ia l i ,  regional i  e  naziona li .  

 
A.4  Rif iut i  urbani di  g iardini  privat i:  cos t i tui t i  da res idui  d i  po ta tura ,  s falcio ,  

pul iz ia ,  r acco lta  de i  p iccoli  r i f iut i  urbani  esterni  d i  g iard ini  ed  aree cor t i l ive d i  
insediament i  ab i tat ivi  e  analoghi .  

 
A.5  Rif iut i  urbani esterni:  cost i tu i t i  da r i fiu t i  d i  quals iasi  na tura e  provenienza  

giacenti  sul le  s trade ed aree pubbl iche o  di  per t inenza d i  serviz i  pubb lici ,  ovvero  
su st rade  ed  aree pr ivate  sogget te  ad uso  pubbl ico o  sul le  r ive d i  f iumi ,  torrenti ,  
canal i  appar tenent i  a  pubblic i  demani.  S i  d ividono a loro  vo lta  in  :  

 
A.5.1  Rif iut i  urbani esterni  prodott i  da cic l i  naturali  g iacenti  sul le  s trade  ed aree 

pubb liche o  di  per t inenza di  serviz i  pubblici ,  ovvero su strade ed aree pr iva te  
soggette  ad uso pubb lico o  sul le  r ive di  fiumi,  torrenti ,  canal i  appar tenenti  a  
pubb lic i  demani.  

 
A.5.2  R i f iut i  urbani  esterni  prodott i  da  att iv ità  umana di qualsias i  na tura e  

provenienza,  g iacent i  sul le  strade ed aree pubbliche o  di  per t inenza di  servizi  
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pubb lic i ,  ovvero su st rade ed aree  pr ivate  soggette  ad uso pubb lico o  sul le  r ive d i  
f iumi,  torrent i ,  canal i  appar tenent i  a  pubb lici  demani.  

 
A.6  Rif iut i  assimi labi l i  agl i  urbani :  i  r i f iut i  non per ico los i  provenient i  da local i  e  

luoghi  adib i t i  ad  us i  d ivers i  da quel l i  d i  cui  a l la  le t tera  A.1,  assimi la t i  a i  r i f iu t i  
urbani  per  qual i tà  e  quanti tà ,  a i  sensi  de l l ’a r t icolo  21,  comma 2,  le t te ra  g)  del  
D.Lgs.  22 /97.  

 
A.7  Rif iut i  c imiter ial i :  i  r i f iu t i  provenienti  da esumazioni  ed es tumulaz ioni ,  nonché 

gl i  a l t r i  r i f iu t i  provenienti  da a t t iv i tà  c imi ter iale  divers i  da quel l i  d i  cui  a l le  
le t tere  A.5  e  A.6.  

 
B)  Rif iut i  Spec ial i :  
 
B.1  rif iut i  da att iv ità  agr icole  e  agro-industria l i ;  
 
B.2  rif iut i  der ivanti  da lle  att ività  di  demol iz ione ,  costruzione :  i  r i f iu t i  cos t i tui t i  

da iner t i  d i  demolizione  e  scavo,  mater ia l i  ceramici  cot t i ,  vetr i ,  rocce e  mater ia l i  
l i to idi  d i  cos truz ione e  loro  s fr id i ,  nonché i  r i f iut i  per ico losi  che der ivano  dal le  
at t ivi tà  d i  scavo  rea l izzate  da di t te  o  imprese.  

 
B.3  rif iut i  da lavorazioni  industr ial i ;  
 
B.4  rif iut i  da lavorazioni  art igianali ;  
 
B.5  rif iut i  da att iv ità  co mmercia l i ;  
 
B.6  rif iut i  da att iv ità  di  serviz io ;  
 
B.7  rif iut i  der ivanti  da ll 'a tt iv ità  di  recupero  e  smalt imento di  r if iut i ,  i  fanghi  

prodott i  da lla  potabi l izzaz ione e  da  altri  trattament i  de l le  acque e  dal la  
depurazione del le  acque ref lue e  da abbatt imento di  fumi ;  

 
B.8  rif iut i  derivant i  da a tt ività  sanitar ie :  i  r i f iu t i  provenient i  dal le  strut ture 

pubb liche o  pr ivate  di  cui  a l l 'ar t .  2  de l  DECRETO 26 giugno  2000,  n.  219;  
 
B.9  macchinari  e  le  apparecchiature deter iorat i  ed obso let i ;  
 
B.10 veico li  a  motore,  r imorchi  e  simi l i  fuori  uso e  loro part i .  
 
C)  Rif iut i  Pericolosi :  
 
Sono per ico los i  i  r i f iut i  non domestici  precisa t i  nel l ’elenco d i  cui  a l l ’a l lega to  D del  
D.Lgs.  22 /97 sul la  base  degli  a l lega t i  G,  H,  I  de l  medesimo D.Lgs. .  
 
 

Art.  5 Oggetto e contenuti del presente regolamento 
 

 

I l  presente  regolamento  discip l ina :  
 
A)  Le modal i tà  d i  esp le tamento dei  pubbl ic i  se rviz i  d i  ges t ione dei  r i f iut i  urbani  d i  

cui  a l  punto A de l  precedente a r t .4  del  presente  regolamento ,  gl i  obblighi  de i  
produttor i  e /o  confer i to r i  d i  ta l i  r i f iut i  nonché  le  norme per  garant ire  la  tu te la  
ig ienico-sanitar ia  del l 'ambiente,  de l la  ci t tadinanza e  degli  addet t i  in ogni  fase 
del lo  smal t imento.  

 
B)  Le modali tà  d i  esp letamento del  pubb lico servizio  di  racco lta  de i  r i f iu t i  urbani 

es terni ,  l 'aspor to ,  la  raccol ta  e  lo  smalt imento di  det t i  r i f iut i ,  i  d iviet i  e  gl i 
obblighi  annessi  a l la  produzione d i  r i fiu t i  urbani  esterni ,  nonché  le  norme per  
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garant ire  la  tutela  igienico-sani tar ia  de l l 'ambiente,  de l la  ci t tad inanza  e  degli  
addet t i  in ogni  fase del lo  smalt imento.  

 
C)  Le del imi taz ioni ,  i  re la t ivi  c r i ter i  d i  definizione,  e  le  procedure di  eventua le  

modifica de i  per imetr i  a l l ' in terno de i  qual i  sono i st i tu i t i  r i spe t t ivamente i l  
servizio  d i  raccol ta  de i  r i fiu t i  urbani  domestic i  e  dei  r i fiu t i  d ichiara t i  urbani ,  ed  
i l  serviz io  d i  racco lta  de i  p icco li  r i f iut i  urbani  esterni  e  asporto  dei  r i f iu t i  urbani  
es terni .  

 
D)  Le nor me per  ass icurare l 'o sservanza di  adeguati  pr incip i  d i  tu te la  ig ienico-

sanitar i  per  l 'ambiente e  la  c i t tadinanza  in  funzione del la  p roduzione di  r i f iut i  
fuor i  dai  per imetr i  su cui  sono i s t i tui t i  i  r e la t ivi  serviz i  d i  raccol ta ,  asporto  e  
smalt imento,  d i  cui  a l la  precedente le t te ra  c)  del  presente  ar t ico lo .  

 
E)  Le norme at te  a  garantire  f in da l  confer imento un d ist into  ed  adeguato 

smalt imento dei  r i fiu t i  per ico los i ,  de i  r i f iut i  non per ico los i  non des t inab il i  agl i  
impianti  d i  smal t imento dei  r i fiu t i  urbani ,  e  de i  r i fiu t i  urbani  per icolosi .  

 
F)  I  pr inc ipi  e  le  d isposizioni  a t te  a  favor ire ,  f in  dal  confer imento,  i l  recupero  di  

mater ia l i  da dest inars i  a l  r ic ic lo  o  al la  produzione di  energia .  
 
G)  Ogni al tra  disposizione concernente la  tute la  ig ienico-sanitar ia  del la  ci t tadinanza 

e  sa lubri tà  del l 'ambiente in conness ione con la  produzione,  detenzione  e  con le  
diverse fas i  de l la  gest ione dei  r i f iut i .  

 
 

Art.  6 Attività di gestione dei rifiuti   
 

 

I l  Co mune,  anche a t traverso l 'Ente Gestore o  soc ietà  che l 'Amminis traz ione dovesse 
ind ividuare,  svo lge le  seguenti  a t t iv i tà  e  serviz i  in  mater ia  d i  gest ione dei  r i fiu t i :  
 
A)  Gest ione de i  r i f iut i  urbani 
 
A.1  Servizio  di  racco lta ,  t rasporto  e  smalt imento/recupero  dei  r i f iut i  urbani  

domestici  non ingombrant i .  
 
A.2  Servizio  di  racco lta ,  t rasporto  e  smalt imento/recupero  dei  r i f iut i  urbani  

domestici  ingombranti .  
 
A.3  Servizio  di  racco lta ,  t rasporto  e  smalt imento/recupero  dei  r i f iut i  urbani  

per ico los i .  
 
A.4  Servizio  d i  raccol ta ,  t raspor to  e  smalt imento /recupero dei  r i f iut i  urbani  d i  

giardini  pr ivat i ;  
 
A.5  Servizio  di  raccol ta ,  t r aspor to  e  smalt imento dei  r i fiu t i  d ichiarat i  assimi labi l i  

agl i  urbani  a i  sensi  de l  success ivo t i to lo  I I °  del  presente  Regolamento anche  
at traverso par t ico lar i  a r t ico lazioni  del  servizio  di  raccol ta ,  da defini rs i  in  
relazione a l le  carat ter i st iche qua li -quant i ta t ive dei  r i fiu t i  ogge tto  d i  
confer imento.  

 
A.6  Servizio  di  racco lta ,  t rasporto  e  smalt imento de i  r i fiu t i  urbani  este rni ;  
 
A.7  Servizio  di  racco lta ,  t rasporto  e  smalt imento de i  r i fiu t i  c imi ter ial i .  
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Titolo I I - ASSIMILAZIONE DI RIFIUTI SPECIALI NON PERICOLOSI 
AI RIFIUTI URBANI (RIFIUTI ASSIMILABILI AGLI URBANI) 

 
 

Art.  7 Assimilazione di rifiuti  speciali ai rifiuti urbani 
 

 

L'ass imi lazione dei  r i f iut i  special i  non per icolosi  provenienti  da local i  e  luoghi  adib i t i  
ad  us i  d iversi  del la  c ivi le  abi taz ione ed in  par t icolare :  
i  r i f iut i  da at t iv i tà  agro- industr ia l i ;  
i  r i f iut i  da lavorazioni  industr ia l i ;  
i  r i f iut i  da lavorazioni  a r t ig iana li ;  
i  r i f iut i  da at t iv i tà  commercial i ;  
i  r i f iut i  da at t iv i tà  d i  se rvizio ;  
cos ì  come def ini t i  a i  sens i  de l l ’ar t .  7 ,  comma 3,  de l  D.Lgs.  22 /97 viene stabi l i ta  dal  
Comune per  quanti tà  e  qua li tà  sul la  base dei  c r i ter i  nel  r ispet to  al l ’ar t .18,  comma 2,  
le t tera  d)  del  c i ta to  D.Lgs.  e  in via  t ransi tor ia  al le  vigenti  d isposiz ioni  provinc ia l i  in 
mater ia :  
A)  Assimi laz ione per  qua li tà .  
Sono assimi labi l i  quanli ta t ivamente  a i  r i f iu t i  urbani  i  r i f iu t i  spec ial i  d i  cui  a l  comma 3 
ar t .  7  del  D.Lgs.  05.02 .97 n.  22 ,  l imi ta tamente  a  quel l i  e lenca ti  nel  punto 1 .1 .1  de l la  
del ibera interminister ia le  de l  27 lugl io  1984  integrata  dagli  accessor i  per  l ' infor mat ica 
nonché quel l i  ind ividua ti  con provved imenti  del la  Provincia  Autono ma di  Trento  con 
del iberaz ioni  n.  8 /C dd.  27.07.84,  n.  45 /C dd.  21.07.87,  n .  100/C dd.  28.01.88 e  n .  109 
dd.  12.11.90.  
B)  Ass imi lazione per  quanti tà .  
Ai f ini  de l  confer imento de i  r i fiu t i  d i  cui  a l  precedente punto A)  s i  considerano 
assimilat i  a i  r i f iut i  urbani  i  r i f iut i  prodo tt i  dal le  at t iv i tà  economiche d i  cui  a l  comma 3 
ar t .  7  de l  D.Lgs.  05.02.97 n .  22 entro  i l  l imi te  quanti ta t ivo  massimo di  r i f iuto  prodot to  
da ogni  singo la  at t iv i tà  produtt iva stabi l i to  in  metr i  cubi  9  set t imanali .  Tale  quant i ta t ivo 
è  da ca lco larsi  sudd ividendo i l  confer imento  complessivo annuo per  52 (se t t imane 
presenti  in un anno sola re) .  A ta le  l imi te  quanti ta t ivo fanno eccez ione i  r i f iut i  special i  
prodott i  dal le  a t t ivi tà  d i  serviz io  di  cui  a l la  le t tera  g)  comma 3 a r t .  7  del  D.Lgs.  
05.02.97 n.  22 per  le  quali  la  quant i tà  d i  ass imi lazione  è  senza a lcun l imite .  
Restano esc lusi  dal l 'a ss imi laz ione gl i  imballaggi  terziar i  d i  cui  a l l 'ar t .  43,  comma 2,  
pr imo per iodo,  de l  D.Lgs.  n.  22 /1997.  
I  r i f iut i  spec ia l i  non per icolos i ,  co me sopra  dichiara t i  ass imi la t i ,  res tano  nel l 'ambito  de l  
servizio  comunale d i  raccol ta  e  smal t imento de i  r i f iut i  e  i  loca l i  e  le  aree in cui  ta l i  
r i f iu t i  sono prodo tt i  res tano  assogget tat i  a l la  re lat iva tassa  comunale.  
Alle  super fic i  d i  formazione dei  r i fiu t i  d i  cui  a l  presente  ar t icolo  e  a i  sens i  dei  sopra 
ci ta t i  cr i ter i ,  v iene app licata  la  tassa per  lo  smalt imento dei  r i f iu t i  urbani  nei  modi 
stabi l i t i  da l  re lat ivo regolamento e  le  tar i f fe  adotta te  secondo le  vigent i  d isposiz ioni  d i  
legge.  Per  cont ro  è  garant i to  senza ul te r ior i  oner i  lo  smal t imento  di  ta l i  r i f iut i  
a t t raverso l 'ord inar io  serviz io  di  racco lta  che  potrà  essere ar t icolato  e  svo lto  anche 
secondo  forme par t icola r i ,  in relazione a l le  esigenze organizzat ive e  gest iona li  indicate  
dal  Gestore  del  servizio  di  concer to  i l  Co mune aff idatar io .  
 
 

Art.  8 Norme di esclusione 
 

 

Sono esc lusi  dal l 'a ssimilazione  i  r i f iut i ,  anche se der ivanti  dal le  at t ivi tà  d i  cui  a l  
precedente ar t .7  formati  a l l ' interno del l 'a rea di  esp letamento del  servizio  di  raccol ta  de i  
r i fiu t i  urbani ,  per  i  qua li  in base a  quanto previs to  al  punto 1 .1 .1  de l la   del iberazione  
27/7/1984 del  C.I .  e  del la  de l iberaz ione  n.  8c dd.  10 .03.1987 e ss.  mm.  ed  i i .  del la  
Commiss ione per  la  tutela  de l l 'ambiente dagl i  inquinamenti ,  non s ia  ammesso lo  
smalt imento in impianti  d i  d iscar ica d i  I°  categoria ,  anche se non per ico los i ,  con le  so le  
eventua l i  eccez ioni  esp l ici ta te  ne i  success ivi  ar t icol i .  
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Art. 9 Requisiti per l 'assimilazione ai rifiuti urbani dei rifiuti 
prodotti da singole attività: procedure di accertamento 

 
In re lazione al le  obb ligazioni  insorgenti  a  car ico dei  produttor i  d i  r i f iut i  che a  norma 
del  suddet to  ar t .  49 L 22/97,  non r i spondano ai  requis i t i  per  l 'ass imi laz ione a i  r i f iut i  
urbani  a i  sens i  de l la  del iberaz ione  adot ta ta  dal  Comune,  cui  fa  per  al t ro  r i scontro  i l  
beneficio  del la  cance llazione dai  ruo li  del la  tassa / tar i f fa  RSU de lle  relat ive super f ici  d i  
formazione,  s i  def iniscono le  procedure d i  accer tamento di  segui to  esposte  ai  f in i  del la  
classi f icazione di  r i f iu t i  prodot t i  da singo le  a t t ivi tà  come dichiara t i  urbani ,  ovvero per  
l 'e sc lusione  da ta le  c lassi f icazione.  
L ' i scr iz ione nei  ruo li  del la  tassa RSU o l ’applicazione del la  tar i f fa  al le  relat ive  
super f ic i  d i  formazione,  in essere a l l 'a t to  del l 'entrata  in vigore del  presente  
Regolamento,  cost i tu isce presunzione de l  possesso dei  requis i t i  per  l 'a ssimi lazione dei  
r i fiu t i  prodo tt i  a i  r i f iu t i  urbani .  
L 'accer tamento sul la  na tura de i  r i f iut i  prodot t i  da s ingole at t iv i tà  comprese tra  quel le  
contempla te  nel  presente  t i to lo ,  co i  conseguent i  e ffet t i  sul l 'app licaz ione o  meno de l la  
tassa o  del la  tar i f fa  RSU a l le  relat ive super f ici  d i  formazione,  o  sul la  suss istenza  
del l 'obbl igo a  provvedere a  propr ie  spese  al lo  smalt imento de i  r i fiu t i ,  può avvenire:  
 
A)  con procedimento d 'uf f icio ,  previa  ver i f ica  del la  documentaz ione tecnico 

amminis tra t iva disponibi le ,  eventualmente acquisi ta  dagl i  a l t r i  Enti  che  
eserci tano funz ioni  i s t i tuz iona li  in mater ia  o  t ramite  al t r i  contat t i  d i re t t i  con la  
di t ta  produttr ice d i  r i f iu t i ;  

 
B)  su r ichiesta  degl i  interessa t i  previa  presentaz ione di  adeguata documentaz ione  

tecnica in grado di  evidenziare  i  seguenti  aspet t i :  
 
B.1  ramo di  a t t iv i tà  del l 'azienda e  sua c lassi f icazione ( industr ia le ,  ar t ig ianale ,  

commerc ia le ,  d i  servizio  ecc.) ;  
 
B.2  spec i ficaz ione del l 'a t t iv i tà  svo lta;  
 
B.3  ar t icolazione t ipologica  del  r i fiu to  prodot to;  
 
B.4  quanti ta t iv i  mensi l i  e  annui  de l  r i fiu to  prodotto ,  eventualmente  suddivisi  

secondo  le  diverse t ipologie merceo logiche;  
 
B.5  dat i  re lat ivi  a l l ' ingombro,  a l la  pezzatura media  e  al  peso spec i fico de l  r i fiu to ,  

a l le  modali tà  previste  di  smalt imento,  esc lusa comunque la  vendi ta  a  te rzi  per  le  
d iverse frazioni  d i  r i f iuto ,  s ia  assimi labi le  che non ass imi labi le  ai  r i f iut i  urbani ;  

 
B.6  super f ic i  d i  fo rmazione del  r i f iuto  (o  super f ici  d i  formazione del le  diverse 

t ipologie d i  r i f iu to) ;  
 
B.7  super f ic i  az iendal i  compless ive ;  
 
B.8  numero di  adde tt i  complessivi ;  
 
B.9  ver i fica de l  numero d i  addet t i  prepost i  a l le  a t t iv i tà  manifa t tur iere  che danno 

luogo al la  formazione dei  r i fiu t i  che si  ipo tizzano come "special i" .  
 
B.10 ver i fica del  codice europeo  de i  r i f iu t i  (C.E.R.)  secondo  gl i  a l legat i  de l  

provved imento del l '  A.P .P .A.  n .  830/2000 d.d .  06.04.2000,  pubb licato  sul  B.U.R.  
n.  18  del  26.04.2000;  

 
Per  r i f iut i  residua ti  da lavorazioni  -  o  comunque der ivanti  da sale  di  lavorazione -  d i  
imprese industr ia l i  la  documentazione può essere l imi ta ta  a  quanto previsto  ai  punt i  b .1 ,  
b .2 ,  b .3 ,  b .6 ,  b .7 ,  b .10 con f ini  s ta t i st ico  conosci t ivi ,  e /o  per  consentire  la  ver i f ica del  
r ispet to ,  de l le  d isposizioni  d i  cui  a l  t i to lo  IV de l  presente  Regolamento.  
La documentaz ione di  cui  sopra dovrà essere accompagnata da adeguat i  e laborat i  
p lanimetr ic i  comprensivi  del l 'area cor t i l iva,  in genere a l le  scale  1:200 - 1 :500 ,  ma 
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comunque con spec i f icaz ione  del la  scala  di  rappresentaz ione  grafica,  recanti  
l ' ind icazione dei  d ivers i  repar t i  e /o  porz ioni  che d iano luogo a dist inte  t ipologie di  
r i f iu to ,  ta l i  da consent i re  i l  computo del le  superf ic i  d i  formazione d i  r i fiu t i  ass imi la t i  
agl i  urbani ,  e  d i  eventua l i  super f ic i  d i  formazione di  r i fiu t i  special i  non assimilabi l i  e /o  
non ass imi lat i  a i  r i f iu t i  urbani .  
Le r ichies te  d i  accer tamento da  par te  di  pr ivat i  dovranno  essere p resentate ,  unitamente  
al la  soprac i tata  documentaz ione,  a l  Gestore e  al  Comune.  
Nel  caso in cui  l ' i s tanza  r isul t i  f inal izzata  al la  cancel lazione da i  ruol i  del la  tassa RSU o 
al la  non app licaz ione  del la  tar i f fa  di  superf ici  az ienda li  a  causa del la  supposta  
formazione di  r i fiu t i  specia l i  da non r i teners i  assimi la t i  a i  r i f iu t i  urbani  sul la  base de i  
cr i ter i  d i  cui  a i  p recedent i  ar t t .  7  e  8 ,  sebbene t ipologicamente assimi labil i ,  l 'e si s tenza 
di  una  convenzione  di  smalt imento con Ente o  impresa autor izza to  non cos t i tuisce  t i to lo  
sufficiente  per  o t tenere  la  cance llaz ione d i  superf ici  a  ruo lo  al l 'a t to  del la  presentazione 
del la  domanda,  se  non in presenza  di  a t testaz ione  so t to  propria  responsabil i tà  de l l 'Ente 
o  Impresa che eserci ta  l 'a t t iv i tà  d i  smal t imento re la t iva a l l 'e f fe t t iva  r i spondenza 
qua li ta t iva e  quanti ta t iva dei  r i f iut i  in ques t ione ai  cr i ter i  previst i  dal  presente  t i to lo ,  
operata  sul la  base di  un per iodo  di  osservazione  non infer io re a  sei  mesi  e  facendo 
r i fer imento a  cr i ter i  accet tat i  da l l 'Amminist raz ione  Co munale 
L 'at testaz ione (o  la  comunicaz ione)  del l 'Ente  o  Impresa autor izza ta  al lo  smal t imento d i  
r i fiu t i  specia l i  con cui  i l  t i to lare  del l ' i s tanza abb ia sot toscr i t to  convenzione di  
smalt imento,  dovrà  essere al legata  al la  documentaz ione precedentemente  ci ta ta .  
Non sono in  ogni  caso  ammesse a  de tassaz ione  super fici  d i  esclusiva formazione  di  
r i fiu t i  recuperabi l i  e /o  d i  scar t i  ogget to  d i  co mmercial izzazione,  qua li  t ruc iol i  e  rot tami  
meta l l ic i ,  imbal laggi ,  car ta ,  car toni  e  simi l i  anche se merceologicamente analoghi  a  
r i fiu t i  special i  assimi lab il i .  
In es i to  al la  procedura di  che  trat tasi  i l  Gestore procede a l l 'accer tamento  de l la  natura 
dei  r i f iu t i  prodo tt i  entro  60 (sessanta)  g iorni  dal  comple tamento de l la  documentazione 
tecnica e  degli  a l legat i  prescr i t t i ,  dando luogo,  se  de l  caso al le  conseguenti  var iazioni  e  
al la  comunicazione de i  r isul tat i  a l  Comune.  
Domande non complete  del la  sopra r ipor ta ta  documentazione sono improcedib i l i  ed  
archivia te  d 'Uff icio .  
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TITOLO III: ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI RACCOLTA DEI 
RIFIUTI URBANI DOMESTICI ED ASSIMILATI ED OBBLIGHI DEI 

CONFERIMENTI 
 

 
Art. 10 Ambito di applicazione delle disposizioni relative i servizi 

di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani 
 
 
Le norme e d isposiz ioni  d i  cui  a l  presente  t i to lo  I I I  d iscip l inano i l  confer imento e  la 
racco lta  dei  r i fiu t i  urbani  domestic i  e  d ichiarat i  urbani  e  s i  app licano ne l le  aree ed 
ambit i  terr i tor ial i  d i  esp letamento de l  re lat ivo serviz io .  
 
 

Art. 11 Area di espletamento del pubblico servizio 
 
 
I  per imetr i  a t t i  ad  ind ividuare gl i  ambit i  ter r i tor ial i  d i  esp le tamento del  pubbl ico 
servizio  di  gest ione de i  r i fiu t i  urbani  domest ic i  e  d ichiara t i  urbani  sono defini t i  con 
l 'obiet t ivo d i  es tendere al  mass imo numero di  u tenti  potenzia l i  la  poss ib i l i tà  d i  usufruire  
del  serviz io ,  compatib i lmente  con i  l ivel l i  tecnico-organizza t ivi  de l  Gestore ed i  vincol i  
d i  pareggio de l  b i lancio  tra  cos t i  d i  erogaz ione del  servizio  e  ge t t i to  globale  del la  tassa.  
 
I l  servizio  è  garant i to  in  regime di  pr iva t iva a  tu t to  i l  terr i tor io  comunale ovvero:  
 
a)  a  tut ta  l 'area urbana e  al la  sua per i fer ia  insed iata ;  
b)  a  tu t t i  i  centr i  f raz ionali ;  
c)  a  tut t i  i  nuc lei  abi ta t ivi  sparsi .  
 
S ' intendono comunque completamente servi t i  tu t t i  gl i  ed i fic i  e  le  aree comprese ent ro  la  
d is tanza di  mt 900 (misurabi l i  sul la  v iab il i tà  pubb lica)  da i  punt i  d i  confer imento  
dispost i  a  cura  del  Gestore.  
 
 

Art. 12 Competenze del Gestore del Servizio 
 

 

L'organizzazione e  la  def inizione del le  modal i tà  d i  erogaz ione de i  servizi  inerent i  a l la  
racco lta  e  al lo  smalt imento  de i  r i f iu t i  urbani  domestici  cos t i tuisce precipua  competenza  
del  Comprensorio  Alto  Garda  e Ledro  incar icato  de l la  ges tore del  servizio ,  d i  segui to  
denominato  semplicemente "Gesto re" .  
In ta l  senso i l  Gestore :  
 
A)  provvede a  def inire ,  in  accordo con le  Amminis traz ioni  Comunal i ,  eventua l i  

ar t icolazioni  e  relat ive modali tà  organizzat ive del  se rviz io  di  raccol ta  dei  r i f iut i  
urbani  con par t ico lare  r i fer imento a :  

 
-  r i fiu t i  urbani  do mest ici ;  
-  r i fiu t i  urbani  do mest ici  ingombranti ;  
-  res idui  d i  potatura e  s falcio  di  gia rdini  pr ivat i ;  
-  r i f iu t i  ass imi la t i  agl i  urbani;  
-  r i fiu t i  urbani  per icolosi ;  
 
B)  determina le  p iù idonee  cara t ter i st iche dei  contenitor i  dest ina t i  a l  confer imento 

dei  r i f iut i  in relazione al la  strut tura urbanist ica ed al le  cara t te r i st iche insed iat ive  
del  terr i tor io  servi to ,  nonché al l 'o t t imale ut i l izzazione del  personale  e  dei  mezzi  
impiegat i  per  la  raccol ta ;  

 
C)  stabi l i sce  numero  ed  ubicaz ione  dei  conteni tor i ,  frequenza ed orar i  de l le 

operaz ioni  d i   svuo tamento ed aspor to ,  tenuto conto del le  es igenze del l 'utenza ,  in  
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quanto compat ibi l i  con la  complessiva organizzazione dei  serviz i  in accordo con 
le  Amministrazioni  Comunali ;  

 
D)  assicura l ' ig ienic i tà  dei  conteni tor i  e  la  tu te la  igienico sanitar ia  de l la  

ci t tad inanza at traverso  i  per iodici  in tervent i  d i  lavaggio e  disinfezione de i  
cassonett i  e  re lat ive p iazzole  di  sed ime,  in quanto r icava te  in area pubb l ica ;  

 
E)  promuove l ' innovaz ione tecno logica del  servizio  di  raccol ta  e  garant isce 

l ' idonei tà  ed  i l  r innovo  di  conteni tor i  e  mezz i  operat ivi .  
 
Per  l 'e sercizio  de l le  competenze di  cui  a l la  le t tera  A) ,  B) ,  C)  ed E)  i l  Gestore acquisisce 
i l  prevent ivo parere del  Comita to  d i  Gest ione de l  Servizio .  
 
 

Art. 13 Collocazione dei contenitori per rifiuti urbani ed 
allestimento delle relative piazzole 

 

 

I  conteni tor i  dest ina t i  a  raccogl iere  i  r i f iu t i  urbani  do mest ici  ed  i  r i f iu t i  d ichiarat i 
urbani  re lat ivamente al l 'area urbana,  devono essere col loca t i ,  d i  norma,  in area pubb lica 
a  cura del  Gesto re in accordo con la  co mpetente  autor i tà  comunale.  
 
Di  nor ma sono ammessi  contenitor i  in area pr ivata  nel le  zone del  cent ro  s tor ico  ove la  
strut tura urbanis t ica renda imposs ibi le  l 'u t i l izzo dei  cassonet t i  e  ne l  caso di  eventua l i  
par t icolar i  ar t icolaz ioni  del  serviz io  di  racco lta  disposte  a  favore  di  a t t iv i tà  produttr ic i  
d i  r i f iu t i  d ichiarat i  urbani  a i  sens i  de l  precedente T ito lo  I I ,  per  le  qual i  s ia  d isagevole 
l ' immiss ione dei  r i f iut i  in contenitor i  col locat i  in sede s trada le .  I  conteni tor i  dovranno 
comunque essere pos iz iona ti  su area pubb lica da par te  de l  pr ivato  ne i  giorni  e  orar i  
s tabi l i t i  per  la  racco lta .  Su r ichiesta  del l ’in teressa to ,  senti to  i l  Comitato  di  Gest ione del  
Servizio ,  i l  gestore potrà  provvedere al la  racco lta  su area p r ivata  contro  la 
corresponsione d i  un eventua le  canone aggiuntivo rela t ivo  al  noleggio per  l ’ut i l izzo in 
via  esc lus iva de l  conteni tore d i  proprietà  pubblica.  I l  pr iva to  autor izzato  po trà  optare  
per  l ’acquis to  de l  conteni tore .  
I  conteni tor i ,  dove ammessi  in area pr ivata  e  anche se di  propr ie tà  pr ivata ,  dovranno 
comunque essere  di  t ipo logia approvata  da l  Gestore,  senti to  i l  Comita to  di  Gest ione del  
Servizio ,  e  sost i tu i t i  su  r ichies ta  e  prescr iz ione degli  s tess i  quando d ivengano d 'uso 
incompatib i le  a  causa di  modif iche organizza t ive  del  servizio  perché deter iorat i  od 
obsolet i .  
I  contenitor i  dei  r i f iut i  urbani   possono essere dislocat i  in apposi te  p iazzo le 
opportunamente  a l les t i te  a i  f ini  del l ' igienic i tà ,  de l l 'agevo lezza  del le  operazioni  d i  
svuotamento e  asporto ,  del la  sa lvaguardia  del le  es igenze di  c ircolaz ione e  t ra ffico,  
nonché de l l 'armonico inser imento con le  al t re  opere di  arredo  s tradale .  
Nel l 'a l lest imento del le  p iazzole s i  avrà  cura di  evi tare  la  creaz ione d i  barr iere  
archi te t toniche che cos t i tu iscono os taco lo  a l la  deambulazione de i  d isabi l i .  
Fat te  salve  le  norme e le  d isposiz ioni  in tema di  c irco laz ione s trada le ,  in  corr i spondenza  
del le  aree  del imi ta te  da  s tr i sce gial le  sul le  qua li  sono  deposi tat i  i  cassone tt i  è  vietato  
deposi tare  ogget t i  o  parcheggiare veicol i  o  comunque porsi  in modo ta le  da intra lc iare  o 
r i tardare l 'opera d i  svuo tamento de i  cassone tt i   
È vie ta to  agli  u tenti  lo  spostamento de i  conteni tor i ,  fer ma res tando la  poss ibi l i tà  d i  
ino lt rare  al  Co mitato  d i  Gest ione motivata  r ichiesta  in ta l  senso.  
 
 

 
Art. 14 Conferimento dei rifiuti urbani domestici e dei rifiuti  

assimilati agli urbani 
 

 

La detenzione iniz ia le  dei  r i f iut i  sol id i  urbani  domest ic i  e  dei  r i f iut i  ass imi la t i  agl i  
urbani  deve avvenire  unicamente  al l ' inte rno dei  loca l i  d i  formazione del  r i fiu to ,  ovvero  
l 'e sposizione  agl i  agent i  a tmosfer ic i  d i  ta l i  r i f iut i .  
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Nel la  detenzione iniz iale  dei  r i f iut i  urbani  domestici  e  assimi lat i  agl i  urbani  s i  
dovranno  osservare modali tà  a t te  a  favorire  l ' ig ienic i tà  del la  success iva fase di  
confer imento nei  conteni tor i  pred ispost i  ( e /o  approvat i)  dal  Gestore incar icato  del  
pubb lico serviz io .  
I I  confer imento de i  r i f iu t i  urbani  domestici  e  dei  r i f iut i  ass imi la t i  agl i  urbani  deve  
essere e ffet tuato  esclus ivamente ut i l izzando i  conteni tor i  d i  cui  a l  precedente ar t .  13.  
I  r i f iut i  dovranno essere contenuti  in apposi t i  involucr i  prote t t ivi ,  res tando vie ta ta  
l ' immiss ione  di  r i fiu t i  sc iol t i ,  sa lvo che ne l  caso d i  beni  durevo li  obsolet i  non 
ingombranti ,  l a  cui  pezzatura dovrà comunque essere r idot ta  per  un funz iona le  ut i l izzo  
dei  contenitor i .  
È vie ta to  a l tres ì  immet tere  nei  cassone tt i  e  ne i  conteni tor i  residui  l iquid i  o  sostanze 
incend iate .  
I  r i f iu t i  putrescib i l i ,  nel le  zone  in cui  non è  is t i tui to  apposi to  serv izio  d i  racco lta 
di f ferenziata ,  dovranno  essere immesse avendo cura che l ' invo lucro  prote t t ivo evit i  
qua lsias i  d ispers ione o  cat t ivo odore .  
Spec ia lmente nel le  zone in cui  i l  confer imento viene e ffet tua to  in  sacchi  d i  uso 
fami l iare ,  par t icolare  cura  dovrà essere r ivo lta  ad evitare  che frammenti  d i  vetro ,  
res idui  ed oggett i  tagl ient i  od acuminati  possano causare lacerazioni  a i  sacchi  o  les ioni  
agl i  adde tt i  a l la  raccol ta .  
 
È vie tata  la  cerni ta  dei  r i fiu t i  da i  cassone tt i  e  a l t r i  contenitor i  d i  r i f iu t i  post i  in opera  
dal  ges tore de l  pubb lico  serviz io .  
 
È vieta ta  l 'u t i l izzazione  dei  cassone tt i  quando i l  grado  di  r iempimento  non ne consenta 
la  per fet ta  chiusura.  
 
È tassat ivamente vietato  l 'abbandono d i  r i fiu t i  anche se immessi  in involucr i  pro te t t ivi  
per fet tamente  s igi l la t i  a  la to  dei  cassone tt i  e /o  dei  contenitor i  pred ispost i .  
 
È al tresì  vieta to  l ' incendio di  r i f iut i ,  comprese le  ramaglie ,  s ia  in area pubb lica che in  
area pr iva ta .  
 
 

Art. 15 Usi vietati dei contenitori 
 

 

Oltre  a  quanto s tabi l i to  ne l  precedente ar t ico lo ,  è  v ietata  l ' immissione  ne i  cassonet t i  e  
contenitor i  predispost i  per  i l  confer imento de i  r i fiu t i  urbani  domest ici  e  dei  r i fiu t i  
d ichiara t i  urbani :   
 
A)  di  r i f iut i  per ico los i  
 
B)  di  r i f iut i  spec ia l i  non per icolos i  non dichiara t i  urbani  
 
C)  di  r i f iut i  urbani  per ico losi  
 
D)  di  r i f iut i  urbani  per  i l  cui  confer imento s iano stat i  i s t i tu i t i  spec ia l i  ar t icolaz ioni  

del   servizio  d i   raccol ta ,  (qua li   ad   esempio  i  r i f iut i   ingombrant i)   ovvero  
racco lte  di f ferenz ia te  a i  f ini  d i  recupero d i  mater ial i  

 
E)  di  r i f iut i  d i  imbal laggi  terziar i  
 
F)  d i  r i f iut i  d i  imballaggi  pr imar i  e  secondar i  per  i  qua li  è  s ta ta  a t t iva ta  apposi to  

servizio  di  racco lta  di f ferenz iata  
 
G)   r i f iu t i  der ivanti  da costruz ioni  e  demoliz ioni  ( iner t i ,ca lc inacc i ,  ecc. . )  per  i  qual i  

ver ranno indicate ,  da l  Gestore,  le  speci f iche  modali tà  d i  raccol ta .  
 
E '  v ie tato  agl i  u tenti  del  servizio  r ibal tare ,  spostare  o  danneggiare in alcun modo i  
cassonett i ,  che devono  essere r ichiusi  dopo l 'uso .  
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E ' a l t res ì  v ie tato  esegui re  scr i t te  sui  cassonett i  o  a ffiggere  su  di  essi  mater ial i  d i  
qua lsivoglia  natura e  dimensione (manifest i ,  targhe tte  adesive)  fat to  sa lvo quanto 
espressamente autor izza to  dal l 'Ente  Gestore.   
 
 

Art. 16 Conferimento dei rifiuti urbani domestici ingombranti 
 

 

I  r i f iut i  urbani  domestici  ingombranti  dovranno essere confer i t i  secondo le  seguenti  
modali tà :  
 
A)  mediante  immiss ione negli  apposi t i  cassoni  per  la  racco lta  dei  r i fiu t i  

ind i ffe renz ia t i  e  d i f ferenz ia t i  pos t i  in opera ne l le  s taz ioni  eco logiche a t t rezza te ;  
 
B)  mediante  la  consegna a l  serviz io  d i  r i t i ro  r i fiu t i  ingombranti  su chiamata qua lora  

l 'Amminis trazione  Comunale ne r ichieda l 'a t t ivazione.  I  r i f iu t i  domestic i  
ingombranti  confer i t i  a l l 'apposi to  servizio  d i  r i t i ro  su chiamata,  cost i tuente  
ar t icolazione del l 'ord inar io  servizio  di  raccolta ,  devono essere  collocat i  
pre fer ib i lmente in  area pubb lica a  cura del  confer i tore ,  ne l l 'ubicaz ione prescr i t ta  
e  a  par t i re  da l le  ore indica te  da l  Comitato  d i  Gest ione de l  Serviz io  in accordo  
con i l  Gestore del  servizio  in base a l l ’organizzazione de l lo  stesso  del  giorno  
antecedente a  quel lo  f i ssato  per  i l  r i t i ro .  L 'utente  è  tenuto a  disporre  i  beni  
obsolet i  ogget to  di  confer imento in modo ordina to  occupando i l  minimo possib i le  
di  spaz io  pubb lico,  e  comunque in  termini  ta l i  da non cost i tu ire  in tra lcio  a l la  
c irco laz ione  e  da rappresentare minimo ostacolo  a l la  sosta  de i  ve icoli .  È in 
par t icolare  vie ta to  col locare r i f iut i  ingombranti  in corr ispondenza di  p iazzo le  
d 'a t tesa e  di  fermate de l  t rasporto  pubbl ico.  Ta le  se rviz io  è  i st i tu i to  a  favore di  
quegli  u tent i  per  i  qual i  r isul ta  imposs ibi le  confer ire  i  r i f iut i  ingombranti  presso  
le  stazioni  ecologiche at trezzate  e  comunque per  quanti tà  d i  mater ia le  l imi ta .  

 
 
Art. 17 Conferimento dei rifiuti urbani derivanti da giardini privati 
 

 

I  res idui  d i  pota tura e  s fa lc io  di  g iard ini ,  or t i  ed  aree piantumate cost i tuenti  per t inenza 
di  edi fic i  pr ivat i   e  che non potranno essere  ogget to  di  r i t i ro  mediante  servizio  a  
chiamata  salvo i st i tuz ione d i  serviz io  spec i fico ,  possono essere confer i t i  nei  seguent i  
termini :  
 
A)  mediante  immiss ione  negl i  apposi t i  cassoni  per  la  racco lta  d i f ferenziata  pos t i  in  

opera ne l le  s tazioni  eco logiche at trezzate;  

B)  mediante  l ' immiss ione nei  contenito r i  per  racco lta  di f ferenzia ta  de l le  speci f iche 
t ipologie d i  r i f iut i ,  se  presenti  sul  terr i tor io ,  so lo  se  t ra t tas i  d i  s falci  e  p iccole  
potature.  

C)  mediante la  consegna al l ’ interno di  apposi t i  sacchi  nel le  zone ne l le  qua li  è  
a t t iva ta  la  racco lta  domicil iare  e  solo  se  t rat tasi  d i  s falci  e  p iccole  potature ;  

D)  mediante  i l  confer imento  ne i  cassonet t i  per  la  raccol ta  indi fferenzia te  nei  
Comuni  sprovvis t i  d i  speci f ico serviz io  o  conteni tor i  a l lo  scopo speci f icatamente 
des t ina t i .  

E)  mediante r i t i ro  su chiamata,  se  a t t iva to ,  cont ro  la  corresponsione  di  una  
eventua le  tar i f fa .   

F)  mediante confer imento diret to  a l  Centro  Raccol ta  Mult i  Mater ial i  se  i s t i tu i to .  
 
 

Art. 18 Gestione dei rifiuti da esumazioni e estumulazioni 
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Per  quanto at t iene la  gest ione de i  r i f iut i  provenient i  da esumazioni  ed estumulazioni ,  s i  
fa  speci f ico r i fer imento al le  previsioni  e  c lassi f icazioni  d i  cui  a l  DECRETO del  
Minis tero  del l 'Ambiente  di  concer to  con i l  Ministero  de l la  Sanità  d .d .  26 giugno 2000,  
n.  219 .  
Tale  servizio  di  racco l ta  è  sta to  is t i tui to  dal  19.02.2003 e  viene espletato  mediante  
confer imento de i  " r i fiu t i"  negl i  apposi t i  cassonett i  d i  co lore rosso ,  dotat i  d i  chiusura e  
posiziona ti  nei  quat tro  c imi ter i  comunali .  
 
 

 

Art. 19 Trasporto 
 

 

I I  t raspor to  de i  r i f iut i  deve essere  e ffe t tuato  con idonei  automezzi  le  cui  carat ter is t iche,  
s ta to  d i  conservaz ione e  manutenzione devono  essere  ta l i  da ass icurare i l  r i spet to  del le  
es igenze ig ienico-sanita r ie  d i  cui  a l l 'ar t .2  del  D.Lgs.  22 /97.  
I  veicol i  ut i l izzat i  per  la  raccol ta  ed i l  t raspor to  dei  r i f iut i  urbani  devono o t temperare 
al le  nor me del la  c ircolaz ione vigente nel  terr i tor io  comunale,  salvo spec ia l i  
autor izzazioni  che possono essere  concesse  dal l 'Amminis trazione  Comunale  per  
agevolare lo  svo lgimento del  serviz io  pubb lico (accesso a  corsie  preferenz ia l i ,  fer mata e  
sosta  anche  in zone soggette  a  d ivieto ,  fermate in  seconda  posiz ione,  ecc.) .  
E '  a l t resì  obbl igato r io  at tenersi  a l le  indicazioni  stabi l i te  dal l 'a r t .  3  del  D.P.G.P.  nov.  
'98 ,  n.  38-110/Leg. ,  r e la t ivamente agli  adempimenti  connessi  con l 'eserc izio  de l 
t rasporto  dei  r i f iut i  urbani  

 

 
Art. 20 Modalità di pesatura dei rifiuti raccolti 

 

 

Le modali tà  d i  pesatura  dei  r i f iut i  urbani  raccolt i  da recuperare  o  da  smal t ire  devono 
essere ta l i  da garant ire  la  corre t ta  ed ogget t iva misuraz ione de i  quant i ta t ivi  racco lt i  
s iano essi  des t inat i  a l  recupero come a l lo  smal t imento.  
I  dat i  r iguardant i  la  pesata  saranno raccol t i  e  conservati  a  cura del  gesto re del  se rviz io  e  
dovranno  essere t rasmessi  a l  Co mune a scadenze per iod iche da conveni rs i .  I l  Comune 
interessato  potrà  eserc i tare ,  l imi tatamente a l  proprio  terr i tor io ,  anche una funz ione di  
control lo  in qua ls iasi  momento.  I l  Gestore,  sent i to  i l  Comitato  di  Gest ione de l  Serviz io ,  
potrà  a t t ivare in iz iat ive  sper imenta l i  d i  pesa tura individua lizza ta  dei  r i f iut i ,  in  accordo 
con i l  Comune che pot ranno essere successivamente estese  a  tut to  l 'ambito  terr i tor ia le  
del  Comune.  
 

 

Art. 21 Smaltimento finale 
 

 

Lo smalt imento f inale  dei  r i f iut i  confer i t i  a l l 'ordinar io  servizio  d i  raccolta  o  mediante  
spec ia l i  a r t icolazioni  de i  medesimo avviene a  cura del  Comprensor io  presso gl i  impiant i  
d i  smal t imento  in esercizio  debi tamente  auto r izza t i  dal la  competente  Autor i tà 
provinciale ,  ne l  r i spet to  del le  vigent i  d isposizioni  d i  legge  e  de i  pr inc ip i  general i  d i  cui  
a l l 'ar t .  2  del  D.Lgs .  22/97 e  del le  eventua l i  prescr iz ioni  spec i fiche contenute ne i  
d isposi t iv i  autor izzat ivi .  
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TITOLO IV: INCENTIVAZIONE DEL RECUPERO DI MATERIALI E/O 
ENERGIA E PER ASSICURARE L'IDONEITÀ DEL RIFIUTO 

ALL'INCENERIMENTO  
 

Art. 22 Promozione delle attività inerenti al recupero di materiali 
riutilizzabili e/o energia 

 

 

I l  Comune promuove  la  definizione d i  idonee forme organizzat ive  dei  servizi  d i  
confer imento,  a l  f ine d i  favorire  la  se lez ione d i  mater ial i  da des t inars i  a l  recupero,  a l  
r ic iclaggio,  a l la  produzione di  energia ,  ne l  r ispet to  di  adeguati  pr incip i  d i  tutela  
ig ienico-sanitar ia  per  l 'ambiente,  la  c i t tad inanza e  gl i  opera tor i  adde tt i .   
I l  Comune d ' intesa con i l  Gestore pro muove la  r iorganizzazione de l  Servizio  di  raccol ta  
dei  RSU per  i l  conseguimento  degli  ob ie t t ivi  d i  raccol ta  d i f fe renz ia ta  cui  a l la  Legge 
Provincia le  n.  5 /98,  tenendo conto a l tres ì  de l l 'e sigenza d i  incent ivare i l  conseguimento 
degli  ob ie t t ivi  del  consorzio  nazionale  imballaggi .  
 
 

Art. 23 Raccolte differenziate a fini economico produttivi 
 

 

Anche nel le  more de l la  compless iva r iorganizzaz ione d i  cui  a l l 'u l t imo comma del  
precedente ar t .  22 possono essere a t t ivate  in  forma sper imentale ,  indi  se  de l  caso 
def ini t ivamente i st i tu i te  con ord inanza del  S indaco forme d i  racco lta  di f ferenziata  
at t raverso le  qua li  s ia  possib i le  conseguire  i l  recupero di  mater ial i  a  fin i  economico-
produtt ivi .  Tali  raccol te  di f ferenz iate  possono essere organizzate  anche mediante  
convenzioni  con Ent i  o  Dit te  p r iva te .  
Le ordinanze is t i tut ive  stab i l iscono anche se i l  confer imento al  servizio  di  raccol ta  
di f ferenziata  debba r i teners i  obbl iga tor io  o  facolta t ivo  ed eventual i  par t ico lar i  categor ie  
di  sogget t i  obb ligat i .  
 
 

Art. 24 Raccolte differenziate a fini conoscitivi 
 

 

Possono essere a t t iva te  in  forma sper imenta le ,  in  ambit i  te rr i tor ial i  o  per  ca tegor ie  di  
produttor i  da definir si  con ordinanza de l  S indaco,  anche forme d i  racco lta  d i f ferenziata  
f inal izzate  al l 'anal is i  merceo logica ed al la  conoscenza de l la  co mposiz ione de l  r i f iuto  sia  
con r i fer imento ad ob iet t ivi  d i  raziona lizzazione dei  serviz i  d i  smalt imento che d i  
o t t imizzaz ione del  recupero energet ico,  che d i  tu tela  ig ienico-sanita r ia  nel le  diverse fas i  
del lo  smal t imento dei  r i f iut i .  
 
 

Art. 25 Provvedimenti atti a condizionare la composizione 
merceologica dei rifiuti conferiti all 'ordinario servizio di raccolta 

 

 

In  relaz ione al  conseguimento  degli  obiet t ivi  d i  cui  a l l 'ar t .  22 ,  con par t icolare  
r i fer imento al l 'e f f ic ienza del  recupero energe tico e  al la  tu te la  igienico-sani tar ia  
del l ' incener imento dei  r i fiu t i ,  i l  Sindaco con proprie  ordinanze può det tare  d isposizioni  
f inal izzate  al le  l imitaz ioni  de l  confer imento al l 'ordinar io  servizio  di  raccol ta  di  r i f iu t i  
scarsamente co mpat ibi l i  con l ' incener imento.  
 
 

Art. 26 Obblighi per l 'esercizio delle raccolte differenziate 
 

 

Gli  Ent i ,  imprese o  associaz ioni  che,  anche  per  conto de l  Comune,  gest i scono servizi  
per  la  raccol ta  d i f ferenz iata  de i  r i f iut i  urbani  sono tenut i :  
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A)  alla  manutenz ione,  a l la   puliz ia  e  al  decoro dei  conteni tor i  e  a l l 'a sporto  dal le  

p iazzo le  di  appoggio  di  eventua l i  mater ial i  o  loro  frammenti  fuor iusc i t i  ne l  corso  
del le  operazioni  d i  t ravaso;  

 
B)  ad inol trare ,  a  scadenze per iod iche indicate  dal  Comitato  di  Gest ione de l 

Servizio ,  o  diret tamente  dal  Comune interessa to   qualora i l  servizio  s ia  at t iva to  
autonomamente,  un resoconto,  con cadenze  concorda te  con i l  ges tore de l  
servizio ,  sui  quant i ta t iv i  dei  mater ia l i  recuperat i  e  r ic ic la t i .  

 
 

Art. 27 Centri di raccolta materiale 
 

 

I l  Gestore del  serviz io  predispone un adeguato numero di  punti  rec intat i  e  presidia t i  per  
i l  confer imento  da par te  degli  utenti  del le  seguent i  t ipo logie  di  r i f iu to:  
-  r i f iu t i  urbani  domestic i  ingombrant i  così  come def ini t i  a l l 'ar t .  4  del  presente  

rego lamento ;  
-  r i f iu t i  urbani  d i  g iard ini  pr ivat i  e  simi lar i ;  
-  r i f iu t i  per  cui  è  g ià  s ta ta  a t t iva ta  la  raccol ta  d i f fe renz ia ta  qua li  car ta ,  ve tro ,  a l luminio,  

fer ro ,  legno,  o l io  minerale  usa to  (cambio o l io  da par te  degli  u tent i  non conto terz i) ,  
p i le ,  ba t ter ie  esaus te . -  eventua l i  a l t re  t ipo logie  di  r i f iut i  per  i  qual i  vengano at t iva te  
al t re  raccol te  d i f ferenz iate .  

Gli  u tenti  saranno opportunamente informati  del l 'ar t ico lazione degl i  orar i  d i  aper tura 
t rami te  apposi t i  comunicat i .  Gli  s tess i  orar i  sa ranno inol tre  ind icat i  anche su car tel l i  
posiziona ti  a l l ' ingresso d 'ogni  stazione.  
 
Nel  caso che i l  Co mune stesso pred isponga in modo autonomo alcuni  centr i  d i  raccol ta  
mater ia le  saranno da l lo  stesso  ind ica te  e  pubb lic izzate  sia  le  t ipologie di  r i f iu to  che 
potranno essere confer i te  che gl i  u tenti  che po tranno  servir s i  d i  ta l i  cent r i .  
 
Quando i  centr i  d i  racco lta  sono chiusi  e /o  non p res idia te  è '  v ie tato :  
-  l 'accesso a l l ' in terno de l le  s tesse;  
-  i l  confer imento de i  r i f iut i  da  par te  degli  utenti .  
 
E '  in ogni  caso tassa t ivamente vie ta to  l 'abbandono di  r i fiu t i  a  fianco o  ne l le  prossimi tà  
del le  stazioni  stesse.  
 
I  centr i  d i  racco lta  mater iale  dovranno essere do tat i  d i  regist ro  di  car ico  e  scar ico (ved i 
ar t .  3  del  D.P.G.P.  26.11.1998,  n.  38-110/Leg.)  
 
 

Art. 28 Modalità di effettuazione raccolte differenziate 
 

 

Le raccol te  di f ferenz ia te  che  l 'Amminis traz ione  Comunale in tenderà at t ivare  t rami te  i l  
Gestore saranno cal ibrate  in re laz ione al l 'o t tenimento de i  maggior i  quanti ta t iv i  d i  
r i f iu to  raccol to  possib i l i .   
Quel le  at tualmente e ffet tuate  sono le  seguenti :  
-  racco lta  car ta  e ffe t tua ta  t rami te  conteni tor i  p lur iutenza  a  l ive l lo  s tradale ;   
-  racco lta  vet ro ,  la t t ine  in a l luminio o  acc ia io  e ffet tuata  t rami te  conteni tor i  

p lur iutenza a  l ivel lo  s tradale ;  
-  racco lta  contenito r i  in  p last ica per  l iquid i  t rami te  conteni tor i  p lur iutenza a  

l ive l lo  s trada le ;  
-  racco lta  de l la  frazione organica trami te  contenitor i  monoutenza o  plur iutenza a  

l ive l lo  s trada le ;  
-  racco lta  degl i  ab i t i  usa t i  t rami te  conteni tor i  p lur iutenza a  l ivel lo  strada le;  
-  racco lta  la t t ine  trami te  contenitor i  in car tone o  nylon presso  local i  ed  eserc iz i 

commerc ia l i ,  pol i  scolas t ic i ,  ecc. . ;   
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-  racco lta  bat ter ie  e  p i le  t rami te  conteni tor i  p lur iutenza a  l ivel lo  strada le  
indent i fica t i  con i l  co lore gial lo ,  normalmente posiz iona ti  in pross imi tà  de i  
rela t iv i  punt i  vend ita;  

-  racco lta  medicinal i  t r ami te  conteni tor i  p lur iutenza  posiz iona ti  a l l ’ interno d i 
far macie pubb liche e  pr iva te ;  

-  racco lte  d i f ferenziate  d i  a l t r i  r i f iu t i  presso i  contenitor i  pos iz ionat i  presso i  
centr i  d i  raccol ta  mater iale ,  cosi  come descr i t to  al  precedente ar t .  27.  

 
La colorazione dei  conteni tor i  dovrà essere conforme al le  d isposiz ioni  d i  cui  a l  Del ibera 
del  Presidente  del la  Giunta Provincia le  3  novembre 1998,  n.  12636.  
 
I l  rapporto  conteni tore /utente  e  le  capaci tà  volumetr iche degli  s tessi  v iene def ini to  dal  
Gestore di  concer to  con l 'Amministraz ione Comunale,  tenendo conto  di  eventua l i  
d ispost i  d i  legge e  sul la  base  degl i  obb iet t iv i  d i  racco lta .  
 
Variaz ioni  a l le  modal i tà  d i  e ffe t tuazione del le  raccol te  potranno essere apporta te  in 
ogni  momento,  a  segui to  di  mutate  esigenze  tecniche  ed organizza t ive  r ichies te  dai  
servizi  s tessi .  
 
I l  Gestore provvederà  in ta l  caso,  mediante  opportune  campagne  divulga t ive,  ad  
informare l 'u tenza del le  modifiche intervenute.  
 
 

Art. 29 Rifiuti urbani "ex pericolosi" 
 

 

I  r i f iut i  urbani  per icolosi ,  così  come ident i ficat i  da l l ’al lega to  D del  D.Lgs.  22/97  e  
dal l 'ar t .  14 de l la  L.P .  14 apr i le  1998,  n.  5 ,  sono oggetto  d i  separa to  confer imento 
secondo  le  modali tà  sot to  defini te .  
 
I I  re la t ivo servizio  d i  raccol ta  di f ferenzia ta ,  deve intendersi  qua le  ar t icolazione 
del l 'ordinar io  serviz io  d i  raccol ta  dei  r i fiu t i  urbani .  
 
Ferma restando la  possib i l i tà  d i  modifiche al l 'organizzaz ione e  al le  modali tà  
d 'a t tuaz ione  del  servizio  da s tabi l i r s i  con ord inanza de l  S indaco  la  racco lta  di f ferenzia ta  
dei  r i fiu t i  urbani  per icolosi  s i  svolge  nel  ter r i tor io  comunale,  nei  te rmini  seguent i :  
 
A)  contenitori  contenenti:  

1)  vernic i ,  
2)  inchiostri ,  
3)  adesiv i ,   
4)  solvent i ,   
5)  prodott i  fotochimici ,   
6)  pest icidi ,  
7)  altri  t ip i  di  r if iut i  che present ino  r iconosciute  caratterist iche di  per icolosità  

tubi f luorescent i  e  a ltr i  r if iut i  contenent i  mercurio,  
8)  oli i  esaust i  da motori ,  t rasmissioni  e  ingranaggi,  
9)  batterie  e  accumulatori .  
 

I  res idui  d i  ta l i  prodot t i ,  uni tamente ai  re la t ivi  contenito r i ,  possono  essere confer i t i  
dopo detenz ione iniziale  in apposi to  loca le  fuor i  dal la  por ta ta  dei  bambini ,  
esc lusivamente nei  conteni tor i  presso i  cent r i  d i  raccol ta  mater ial i  apposi tamente   
a t t rezzat i  o  presso i l  mezzo i t inerante  al lo  scopo dest ina to  o ,  dove at t iva to ,  con 
chiamata  a  pagamento.  
 
E' v ietato  i l  confer imento dei  r if iut i  urbani per ico los i  nei  contenitori  dest inati  a l la  
raccol ta  dei  r if iut i  ordinari .  
 
 

Art. 30 Modalità di raccolta differenziata di rifiuti di imballaggi 
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Ai sensi  degl i  ar t .  39 e  43 del  D.Lgs.  22 /97 è  consent i to  i l  confer imento a l  servizio  
pubb lico d i  raccol ta  de i  r i fiu t i  d i  imballaggio pr imar io  ed eventua l i  r i f iu t i  d i  imballaggi  
secondari  non res t i tui t i  a l l ’ut i l izzatore da l  commerc iante  a l  det tagl io  so lo  in racco lta  
di f ferenziata .  
 
In par t ico lare  a  seconda de l le  carat ter is t iche merceo logiche i  r i f iu t i  d i  imballaggio  
dovranno  essere cos ì  confer i t i :  
 
vetro 
-  t rami te  conteni tor i  p lur iutenza  a  l ive l lo  s tradale  ident i f ica t i  dal la  co lorazione verde ;  
-  t rami te  apposi t i  contenitor i  posiz iona ti  presso le  staz ioni  ecologiche at trezza te .  
-  t rami te  apposi t i  serviz i  monoutenza apposi tamente a t t ivat i  ( raccol ta  car toni  presso 

le  utenze  commercial i ,  r accol ta  por ta  a  por ta  d i  car ta  e  car tone, . . . . . . . )  
-  eventua l i  a l t re  modali tà  d i  racco lta  ind ividua te  dal  gestore in accordo con i l  Comune 

terr i tor ialmente in teressato .  
 
carta e  cartone 
-  per  l imi ta t i  quant i ta t ivi  t rami te  conteni tor i  p lur iutenza  a  l ivel lo  st rada le  identi f ica t i  

dal la  co loraz ione azzurra;  
-  t rami te  apposi t i  contenitor i  posiz iona ti  presso le  staz ioni  ecologiche at trezza te ;  
-  t rami te  apposi t i  serviz i  monoutenza apposi tamente a t t ivat i  ( raccol ta  car toni  presso 

le  utenze  commercial i ,  r accol ta  por ta  a  por ta  d i  car ta  e  car tone, . . . . . . . )  
-  eventua l i  a l t re  modali tà  d i  racco lta  ind ividua te  dal  gestore in accordo con i l  Comune 

terr i tor ialmente in teressato .  
 
plast ica 
per  quanto  r iguarda i  conteni tor i  vuot i  per  l iquidi :  
-  t rami te  contenitor i  p lur iutenza a  l ive l lo  strada le  identi f icat i  dal la  co lorazione bianca 

o  gial la ;  
-  per  quanto  r iguarda a l tre  t ipo logie di  imbal laggio:  
-  t rami te  apposi t i  contenitor i  pos iz ionat i  presso  le  stazioni  eco logiche at trezza te  

purchè s ia  garant i to  i l  r i t i ro  del  mater ia le  racco lto  da par te  del  Consorz io  Naziona le  
Imbal laggi  o  chi  per  esso;  

-  t rami te  apposi t i  serviz i  monoutenza apposi tamente a t t ivat i  ( raccol ta  car toni  presso 
le  utenze  commercial i ,  r accol ta  por ta  a  por ta  d i  car ta  e  car tone, . . . . . . . )  

-  eventua l i  a l t re  modali tà  d i  racco lta  ind ividua te  dal  gestore in accordo con i l  Comune 
terr i tor ialmente in teressato .  

 
metallo  
per  quanto  r iguarda i  conteni tor i  vuot i  per  l iquidi  in al luminio e /o  accia io:  
-  t rami te  conteni tor i  p lur iutenza  a  l ive l lo  s tradale  ident i f ica t i  dal la  co lorazione verde ;  
-  t rami te  conteni tor i  in car tone o  nylon presso local i  ed  esercizi  commercial i ,  pol i  

sco last ic i ,  ecc. . ;   
-  per  quanto  r iguarda a l tre  t ipo logie di  imbal laggio:  
-  t rami te  apposi t i  contenitor i  pos iz ionat i  presso  le  stazioni  eco logiche at trezza te  

purchè s ia  garant i to  i l  r i t i ro  del  mater ia le  racco lto  da par te  del  Consorz io  Naziona le  
Imbal laggi  o  chi  per  esso;  

-  t rami te  raccol ta  su chiamata,  dove a t t iva ta ,  con l ’eventua le  pagamento d i  una tar i f fa .  
 
legno 
-  t rami te  apposi t i  contenitor i  posiz iona ti  presso le  staz ioni  ecologiche at trezza te ;  
-  t rami te  raccol ta  su chiamata,  dove a t t iva ta ,  con l ’eventua le  pagamento d i  una tar i f fa .  
 
altri  
-  t rami te  apposi t i  contenitor i  pos iz ionat i  presso  le  stazioni  eco logiche at trezza te  

purché s ia  garant i to  i l  r i t i ro  del  mater ia le  racco lto  da par te  del  Consorz io  Naziona le  
Imbal laggi  o  chi  per  esso;  

-  t rami te  raccol ta  su chiamata,  dove a t t iva ta ,  con l ’eventua le  pagamento d i  una tar i f fa .  
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Art. 31 Modalità di informazione dell 'utenza 
 

 

Dovranno essere promosse campagne di  informazione del l 'utenza  su:  
-  t ipologie d i  r i f iu t i  per  cui  sono  at t ivate  le  racco lte  d i f fe renz ia te  
-  f inal i tà  e  modal i tà  d i  e ffet tuazione de i  servizi  
-  dest inazioni  de l le  fraz ioni  recupera te  
-  obblighi  e  doveri  nel  confer imento de i  r i fiu t i .  
 
In par t icolar  modo ciò  potrà  avvenire:  
-  mediante car tel l i  pos iz iona ti  sui  contenitor i  per  la  racco lta  
-  mediante comunicat i  s tampa 
-  mediante vo lantini  consegnat i  d iret tamente al l 'u tenza  in teressa ta .  
-  mediante al t re  for me di  d i f fus ione d i  mater ia le  informat ivo.  
-  mediante conferenze e  incontr i  pubbl ici .  
-  mediante campagne di  educazione ne l le  scuole e  presso le  famiglie .  
 
I l  Gestore è  tenuto a  comunicare ogni  var iazione apporta ta  a l le  modali tà  d i  
effet tuaz ione del  serviz io  al l 'u tenza interessa ta  con un preavviso minimo di  7  giorni .  
 
 

Art. 32 Divieti ed obblighi dell 'utenza 
 
 
Dal  momento che verranno a t t iva te  le  racco lte  d i f ferenziate  d i  cui  a i  precedenti  ar t ico l i  
è  obbliga tor io  avvalersi  del le  s trut ture pred isposte .  È per tanto  vie tato  i l  confer imento d i  
r i fiu t i   ogge tto  d i  raccol te  di f ferenzia te  (qual i  bott ig l ie  e  contenitor i  d i  ve tro  a  perdere ,  
mater ia le  car taceo cost i tu i t i  da giornal i ,  r iv is te ,  l ibr i ,  s tampati ,  tabulat i  d i  computers e  
centr i  e laboraz ione dat i ,  document i  d 'archivio  ecc . . )  nei  cassone tt i  predispost i  per  
l 'ordinar io  serviz io  d i  raccol ta  RSU. 
In par t ico lare  gl i  ogge t t i ,  s ia  prodot t i  da utenze civi l i  che commercial i ,  ar t ig ianal i  e 
industr ia l i ,  che per  dimensioni  non possono essere introdo tt i  nei  contenitor i  posizionati  
sul  terr i tor io  per  le  raccolte  d i f ferenziate ,  dovranno  essere obb liga tor iamente confer i t i  
presso i  centr i  d i  raccol ta  mater ia l i  qualo ra gl i  s tess i  s iano i s t i tui t i  avvero provvedere,  
a t t raverso i l  s i s tema a chiamata,  con spese a  car ico de l l ’utenza.  
E '  vieta to  lo  spostamento dei  contenitor i  da l la  loro  posizione.   
E '  ino ltre  vietato  agl i  u tenti  del  serviz io  r ibal tare  e  danneggiare in  a lcun modo  i  
contenitor i ,  eseguire  sc r i t te  o  a ff iggere su di  essi  mater ial i  d i  qualsivoglia  natura e  
dimensione (manifes t i ,  targhe tte  adesive)  fa t to  salvo quanto espressamente autor izza to  
dal  Gestore .   
 
È ino ltre  tassat ivamente  vie ta to  l 'abbandono  di  ta l i  r i f iut i  a  la to  dei  contenitor i  des t inat i  
a l la  loro  raccol ta  d i f ferenz ia ta .  
 
 

Art. 33 Incentivi 
 

 

Al f ine di  raggiungere gl i  obiet t iv i  s tab i l i t i  dal la  normativa naz ionale  e  del la  Legge 
Provincia le  n.  5 /98 re la t ivamente a l la  raccol ta  d i f ferenziata  dei  r i fiu t i  urbani ,  dovranno 
essere previst i ,  anche al l ’ interno del  rego lamento di  d isc ipl ina de l la  tassa per  lo  
smalt imento r i f iut i ,  incent ivi  a t t i  a  favor ire  le  persone,  assoc iazioni ,  az iende che  
maggiormente  s i  adoperano  per  i l  conseguimento dei  r i sul tat i .  
In par t icolare  dovrà  essere incentivato  l 'ut i l izzo d i  compost iere  domest iche 
r iconoscendo una r iduz ione sul la  tassa per  lo  smalt imento degli  R.S .U.  dovuta,  agl i  
utent i  che provvedano  al  compostaggio  del la  frazione umida ( s fa lci ,  potature,  res t i  
vegeta l i ,  ecc. . )  der ivante dai  r i f iut i  prodot t i  nel le  propr ie  a ree verdi  .  
In genera le  gl i  incent ivi  potranno assumere le  seguenti  forme: 
•  attes ta t i  d i  benemerenza sul la  base de i  rend iconti  per iodici  de l la  racco lta  

di f ferenziata ,  a  r iconosc imento del le  iniziat ive più meri tevo li  e  del l ’ impegno 
profuso;  
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•  premi mater ia l i  da d istr ibuir s i  in  occas ioni  par t icolar i  campagne  di  lancio  e  
sensib i l izzaz ione de l l ’ in iziat iva;  

•  sgravi  sul la  tassa  o  sul la  tar i f fa  r i fiu t i  commisurat i  a l  benef ic io  e ffe t t ivo,  per  
l ’Amminis traz ione Comunale,  o t tenuto dal la  raccolta  di f ferenzia ta .  

•  eventua l i  a l t r i  incent ivi  che le  Amminis trazioni  Comunali  vorranno concedere.  
 

Art. 34 Attività del volontariato 
 

 

Si r iconoscono  qua li  cont r ibuti  u t i l i ,  a i  f in i  del  buon esi to  de l la  raccol ta  d i f ferenziata ,  
que ll i  del le  associazioni ,  che s i  i spirano a  scopi  car i ta tevo li  e /o  ambiental i ,  e  che 
operano senza fin i  d i  lucro ut i l izzando a t t iv i tà  d i  volontar iato .  
Condizione indispensab ile  per  po ter  co l laborare al la  raccol ta  di f ferenz ia ta  è  che le  
assoc iaz ioni ,  d i  cui  a l  comma precedente,  coord inino con l ’Amministrazione Comunale 
gl i  ambi t i  in cui  sono autor izza t i  ad  in tervenire  e  le  modal i tà  d i  in tervento.  
Le assoc iaz ioni  vengono autor izzate  senza pregiudiz io  d i  carat tere  re l ig ioso o  po li t ico ,  
s tabi lendo ambit i  e  modali tà  d ’ intervento ,  purchè non in concorrenza con ana loghi  
servizi  gest i t i  da l  pubbl ico serviz io .  
A fronte di  p iù r ichies te  di  autor izzazione a l la  col laborazione,  che r iguard ino ambi t i  
s imi lar i  a l la  racco lta  di f fe renz ia ta ,  s i  procederà a  se lez ioni  secondo cr i ter i  d i  pr ior i tà  
del la  r ichies ta  evi tando,  comunque,  d i  de terminare s i tuazioni  d i  concorrenza.  
Tali  a t t iv i tà  vengono esp letate  sul la  base de l le  d isposiz ioni  d i  cui  a l  D.P.G.P.  26 
novembre 1998,  n.  38-110/Leg.  a r t .  3  cos ì  come modif ica to  dal la  de l iberaz ione de l la  
Giunta Provincia le  n .  2257 del  08.09 .2000.  
 
I  pr inc ipi  gest ional i  cui  dovranno  at teners i  le  assoc iaz ioni  d i  volontar iato  per  la  
racco lta  di f ferenz ia ta  r iguardano  l ’osservanza  del le  nor me d i  sicurezza,  del le  norme 
igienico /sani tar ie ,  de l le  d isposiz ioni  urbanist iche ,  del le  consuetudini  d i  decoro  
ci t tad ino;  in par t icola re  ne l l ’esp le tamento del le  at t ivi tà  dovranno:  
-  arrecare i l  minimo intra lcio  a l la  c ircolaz ione 
-  evitare  lo  spandimento  d i  mater ial i  e  l iquami  su  suolo pubb lico 
-  osservare le  vigent i  norme di  s icurezza,  valevol i  per  i  lavora tor i ,  per  tut t i  g l i  

operator i  anche se vo lontar i  
-  garant ire  la  pulizia  e  i l  decoro de l le  aree di  deposi to  temporaneo de i  mater ial i  

racco lt i  
-  non creare in tra lc io  al l ’organizzaz ione dei  servizi  pubbl ic i  d i  ig iene ambientale .  
-  nel  caso  di  u t i l izzaz ione d i  a t t rezzature fi sse  da col locare su suolo  pubb lico ,  è  

necessar ia  la  speci f ica  autor izzazione comunale ;  in ogni  caso dovranno essere 
garant i te  la  pul iz ia  e  i l  decoro d i  ta l i  a t t rezzature e  r i spe t tate  le  d isposiz ioni  
impar t i te  dagli  uff ic i  comunali  in ord ine a l la  viabi l i tà  e  a l l ’occupaz ione del  suolo  
pubb lico.  

-  le  associazioni  d i  vo lontar ia to  dovranno dimost rare  di  possedere  i  requisi t i  
ind ispensab il i  per  poter  col laborare d igni tosamente a l la  raccol ta  di f fe renz ia ta;  
in tendendosi  con ciò  i l  possesso  di  a t t rezzature ,  mezz i  d i  t rasporto ,  aree a t trezzate  
per  lo  stoccaggio provvisor io  adeguat i  a l le  final i tà  per  cui  è  avanzata  la  r ichies ta  di  
col laboraz ione.  

-  le  associaz ioni  d i  vo lontar ia to  dovranno garant ire  l ’e ffe t t ivo r ic iclaggio de i  
mater ia l i  per  i  qual i  r ichiedono l ’autor izzazione  al la  racco lta  di f ferenziata ,  
presentando idonee garanzie  in forma d i  accordi ,  contrat t i ,  pro toco ll i  d’intesa con 
aziende a ff idab il i  che operano ne l  campo de l  r ic ic laggio  dei  r i f iut i .  

 
Le iniz ia t ive di  col laborazione al la  racco lta  di f fe renz ia ta  da par te  d i  assoc iaz ioni  d i  
volontar ia to  possono  r iguardare pr incipalmente le  seguenti  fraz ioni  merceo logiche 
presenti  nei  r i f iut i  urbani :  
-  frazione secca 
-  vetro  in forma di  bo tt igl ie  e  conteni tor i  per  l iquidi  
-  alluminio  in for ma d i  conteni tor i  per  l iquidi  
-  meta ll i  
-  r i fiu t i  ingombranti  d i  na tura domestica 
-  stracc i  e  vest iar io  usato  
-  si  fa  espresso d ivieto  d i  racco lta  di :  
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-  frazione umida de i  r i fiu t i  urbani  
-  r i fiu t i  urbani  per icolosi  
-  oli i  e  ba t ter ie  auto .  
Le assoc iazioni  d i  vo lontar iato  sono tenute a  presentare un rend iconto annuale de l le  
at t ivi tà  in termini  d i  quali tà  e  quant i tà  d i  mater iale  racco lto  ed e ffet t ivamente avvia to  al  
r ic iclaggio,  dovranno,  inol tre ,  ce r t i ficare  i l  corre t to  smal t imento  del le  eventual i  
frazioni  non r iut i l izzate .  
Del la  raccol ta  d i f ferenz iata  e  conseguente recupero di  r i f iut i  da par te  di  assoc iazioni  d i  
volontar ia to ,  non si  po t rà  tenere conto per  la  concessione d i  agevolazioni  e  incent ivi  
agl i  u tenti .  
 
 

Art. 35 Modalità per i produttori di rifiuti speciali e rifiuti da 
imballaggi secondari e terziari che intendano affidare al servizio 

pubblico lo specifico rifiuto recuperabile 
 
 
L 'Amminis traz ione Comunale t rami te  i l  Gestore si  impegna nel la  r icerca e  nel la  
at t ivaz ione del la  racco l ta  e  del  t raspor to  di  par t ico lar i  t ipologie d i  r i f iu t i  spec ial i  per  
cui  r isul t i  possibi le  e  conveniente  i l  r ecupero .  
 
A ta le  r iguardo è  consenti to  i l  confer imento  presso i  centr i  d i  raccol ta  mater ia l i  
a t t rezzat i  de l le  fraz ioni  recuperabi l i  de i  r i f iu t i  special i  ass imi labi l i  purché ques to  non 
comport i  maggior i  oner i  a  car ico del l ’Amminis trazione  Comunale.  
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TITOLO V: DISCIPLINA DELLO SMALTIMENTO DEI RIFIUTl URBANI 
PRODOTTI ESTERNAMENTE ALL'AREA DEL SERVIZIO DI 

RACCOLTA 
 
 

Art. 36 Ambito di applicazione delle disposizioni del presente 
titolo 

 

 

Con r i fer imento a l l 'ar t .  6  le t tera  A.6 le  d isposiz ioni  del  presente  t i to lo  sono det ta te  con 
esc lusivo r i fer imento a i  r i f iut i  domestici  prodo tt i  a l l 'e sterno del l 'area esp letamento del  
pubb lico serviz io  d i  raccolta .  
 
 

Art. 37 Obblighi generali dei residenti nelle zone non raggiunte 
dal pubblico servizio 

 

 

I  c i t tadini  resident i  a l l 'e sterno del l 'area di  esp letamento del  pubb lico servizio  d i  
racco lta  sono tenuti  a  cont r ibuire  al la  salvaguardia  igienico-sani tar ia  dei  propri  luoghi  
di  residenza  e  del l 'ambiente agr icolo  organizzando anche al l ' inte rno de l le  abi taz ioni  e /o  
loro  per t inente modali tà  d i  detenzione dei  r i fiu t i  in grado d i  consentire  idonee forme di  
smalt imento e  di  raccol ta  di f ferenz ia ta  avva lendosi  dei  conteni tor i  present i  sul  terr i tor io  
per  le  s ingole frazioni  d i  mater iale .  
 
 
Art. 38 Smaltimento della frazione organica del rifiuto domestico 

 

 

È ammesso lo  smalt imento del la  frazione organica de i  r i fiu t i  e  dei  res idui  del le  puliz ie  
dei  ca l i ,  nel le  conc imaie dest inate  al l 'accumulo del lo  sta l la t ico o  al la  produzione d i  
composti .  
È comunque vie tato  l ' incendio di  r i f iut i ,  comprese le  ramaglie ,  a l l 'aper to  sia  nel le  aree  
in terne che esterne al l 'a rea de l  servizio  di  racco lta .  
 
 

Art. 39 Smaltimento dei materiali per i quali sono state istituite 
forme di raccolta differenziata 

 

 

I  mater ial i  per  i  qua li  sono s tate  i s t i tui te  forme di  raccol ta  d i f ferenz iata  dovranno essere 
per iodicamente immessi  negli  apposi t i  conteni tor i  pred ispost i  nel l 'area urbana e  nei  
centr i  frazional i .  
 
 

Art. 40 Rifiuti urbani domestici non putrescibil i 
 

 

La fraz ione non putresc ibi le  de l  r i f iuto  urbano domestico ed eventua l i  beni  durevo li  d i  
r i f iu to  non ingombrant i  dovranno essere confer i t i  unicamente negli  apposi t i  cassoni 
d is loca t i  in  divers i  punt i  de l l 'area urbana e  de l  terr i tor io  comunale o  presso i  centr i  d i  
racco lta  mater ial i .  
 
 

Art. 41 Rifiuti urbani domestici ingombranti 
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I l  serviz io  di  raccolta  su chiamata (qua lora at t iva to)  dei  r i fiu t i  ingombranti  è  es teso a  
tu t to  i l  te rr i tor io  comunale e  possono benef ic iarne anche gl i  utenti  aventi  r iduzione o  
esc lusi  dal  pagamento del la  tassa  o  de l la  ta r i f fa  RSU. 
 
 

Art. 42 Rifiuti urbani "ex pericolosi" 
 

 

Anche per  i  r i f iu t i  ex per ico losi  che vengano or iginat i  a l l 'e sterno de l l 'area di  
esp letamento del  serviz io  di  racco lta  dei  r i fiu t i  urbani  va lgono le  norme e prescr izioni  
del  precedente ar t .  29.  
 

Art. 43 Rifiuti urbani da giardino 
 

 

Tali  r i f iu t i  generat i  a l l 'es terno del l 'area d 'esp le tamento del  servizio  di  raccol ta ,  se  ed   
in  quanto non ut i l izza t i  a i  f ini  agronomic i ,  devono essere confer i t i  p resso i  centr i  d i  
racco lta  mater ia l i  o  ut i l izzando ul ter ior i  servizi  d i  raccol ta  di f ferenz ia ta  al l ’uopo 
is t i tui t i .  
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TITOLO VI: NORME RELATIVE ALLA GESTIONE DEI RIFIUTI 
URBANI ESTERNI 

 
 
Art. 44 Modalità di svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti 

urbani esterni 
 

 

I  serviz i  inerent i  a l la  raccol ta ,  a l l 'a l lontanamento ,  a l  t raspor to  e  a l lo  smalt imento dei  
r i fiu t i  urbani  este rni ,  d i  cui  a l l 'ar t .4  punto A-5 del  presente  Regolamento  sono svo lt i  dal  
Comune in for ma d iret ta  o  mediante  i l  gestore del  servizio .  
 
 
Art. 45 Criteri ed area di espletamento del servizio di raccolta dei 

rifiuti urbani esterni  
 

L'area entro  la  qua le  è  is t i tui to  i l  servizio  è  que lla  in essere al l 'entra ta  in vigore de l  
presente  rego lamento individua ta  nel l 'a l lega ta  p lanimetr ia  e  le  cui  successive modifiche 
saranno s tab il i te  con ordinanza  del  S indaco .  
 
I  per imetr i  de l le  aree a l l ' in terno de l le  qual i  è  i s t i tu i to  i l  servizio  d i  raccolta  dei  r i f iu t i  
urbani  es terni  vengono def ini t i  così  da comprendere:  
   
A)  Le strade e  le  p iazze ,  compres i  i  por t ic i  e  marc iapiedi  c lass i fica te  co me 

Comunali  a i  sens i  de l la  legge 126 /1958 e le  nuove s trade  comunali ;  
   
B)  Le strade vicinal i  c lass i f ica te  d 'uso  pubblico a i  sensi  del la  legge  126/1958;  
 
C)  I  t ra t t i  urbani  de l le  s trade s ta tal i  e  provinc ia l i ;  
 
D)  Le s trade cos t i tuenti  opere di  urbanizzaz ione pr imar ia  conseguent i  a  strument i  

urbanist ic i  par t ico lareggiat i  d i  in iz iat iva pubb l ica e  pr ivata ,  anche se non ancora  
trasfer i te  a l  patr imonio  comunale,  purché aper te  a l l 'uso pubb lico e  comple te  
del le  opere di  arredo e  f in i tura  co llate ral i ;  

 
E)  Le s trade pr iva te  comunque sogget te  ad  uso pubbl ico purché aper te  

permanentemente  a l  pubblico  trans i to  senza  l imi tazioni  d i  sor ta;  se  dotate  d i  
adeguata pavimentaz ione del la  carreggiata  e  dei  marciapied i  e  corredate  d i  
idoneo si s tema d i  smalt imento de l le  acque meteoriche ;  

 
F)  Aree a  verde  pubbl ico e/o  a t trezzato  d isponibi l i  per manentemente al l 'uso  

pubb lico  compres i  i  parchi  extraurbani ,  e  g l i  spazi  verdi  d i  arredo  s trada le ,  
a iuole  spar t i t ra ff ico,  cent ro  vial i  ecc.  

  Al la  racco lta  ed  a l lontanamento  dei  res idui  d i  s fa lc io -potatura,  manutenzione  di  
parchi ,  giardini  pubb lici ,  aree  di  per t inenza  di  ed i fic i  pubbl ici  d i  proprietà  
comunale aper te  al  pubblico,  provvederà i l  servizio  manutenz ione del  verde de l  
Comune anche mediante  a ffidamento  a  terz i ;  

  
G)  Aree dei  c imi ter i  l imi tatamente  ai  residui  d i  f ior i ,  addobbi ,  corone  funebri  e  

simi l i ,  con esc lus ione dei  rest i  d i  esumazione e  di  quanto disc ipl inato  dal le  
vigent i  d isposizione di  Polizia  Mor tuar ia .  

 
 

Art. 46 Organizzazione del servizio di raccolta dei rifiuti urbani 
esterni 

 
 
Le modali tà  d i  esp letamento de l  serviz io  di  raccolta  dei  r i f iut i  urbani  es terni ,  comprese 
eventua l i  ar t ico lazioni  del le  frequenze  di  pres tazione  de l  servizio  vengono s tabi l i te  dal  
Gestore sul la  base degli  ind ir izzi  tecnico-programmatici  e  finanziar i  forni t i  
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dal l 'Amminis traz ione Comunale e  da i  suo i  competenti  uff ic i ,  tenuto conto de l le 
necessi tà  del l 'u tenza,  del le  tecnologie e  de i  mezzi  d 'opera d isponibi l i ,  de i  l ivel l i  
organizzat ivi  consegui t i ,  e  comunque nel  r ispet to  dei  pr incip i  genera l i  d i  cui  a l l 'ar t .  2  
del  D.Lgs.  22 /97.  
 
 

Art. 47 Installazione ed uso di contenitori porta rifiuti 
 

 

All ' in terno  del le  aree di  esp le tamento del  se rvizio  d i  raccol ta  dei  p iccoli  r i f iu t i  urbani  
es terni  l ’Amministraz ione  Co munale,  in forma diret ta  o  t rami te  i l  gestore del  servizio ,  
provvede al l ' ins tal lazione  ed  al  per iodico svuotamento  di  apposi t i  ces t ini  por tar i f iu t i ,  a  
d isposizione degli  u tenti  degli  spaz i  pubbl ic i .  
È fat to  divieto  d i  danneggiare,  spostare  da l la  posizione s tab i l i ta  o  r ibal tare  ta l i  
contenitor i  ed  ut i l izzar l i  per  i l  confer imento di  r i f iut i  urbani  domestic i .  E '  inol tre  
vietato ,  su di  ess i ,  eseguire  scr i t te  o  a ffiggere mater ial i  d i  qualsivoglia  na tura e  
dimensione (manifes t i ,  targhet te ,  adesivi , . . . )  fa t to  sa lvo quanto  espressamente  
autor izza to  da l l 'Ammini strazione Comunale.  
 
 

Art. 48 Divieti ed obblighi degli utenti di spazi pubblici 
 

 

È fa t to  divieto  agli  utenti  d i  aree ,  s trade,  spaz i  pubb lic i  o  ad  uso  pubbl ico abbandonare  
e  get tare  r i fiu t i  d i  qualsias i  t ipo ed in qua ls iasi  quant i tà :  ta l i  r i f iut i  dovranno  essere  
unicamente  immessi  negli  apposi t i  contenito r i  per  r i f iut i  urbani  esterni  o  se  per  natura,  
qua li tà ,  d imensioni  ana loghi  a  r i f iut i  domest ici ,  ne i  cassonet t i  e  contenitor i  predispost i 
per  l 'o rdinar io  serviz io  di  raccol ta .  
 
 
Art. 49 Carico e scarico di merci e materiali e defissione manifesti 
 

Chi  e ffet tua  operazioni  d i  car ico,  scar ico e  t rasporto  d i  merci  e  mater ia l i  o  def i ss ione  di  
manifes t i ,  che d iano luogo su area  pubbl ica o  di  uso pubb lico a l la  formazione  di  r i f iut i  
d i  qua ls iasi  natura,  deve  provvedere,  ad  operazioni  ul t imate,  a l la  puliz ia  del l 'area o  
del la  super f icie  medesima.  
In caso d 'inosservanza,  la  pulizia  sarà  e ffet tua ta  diret tamente dal  Comune,  fa t to  salvo i l  
d ir i t to  d i  r ivalsa  per  i l  cos to  di  servizio  p res tato  nei  confronti  dei  responsab il i  
inadempienti  nonché i l  procedimento contravvenziona le  ai  sensi  d i  Legge e  di  
Regolamento.  
 
 

Art. 50 Pulizia di aree pubbliche occupate da cantieri 
 

 

Chi e ffe t tua a t t ivi tà  re lat ive al la  costruzione,  a l  r i facimento a l la  r i strut turazione o  al la  
manutenzione d i  fabbricat i  con occupaz ione di  a ree pubb liche o  d 'uso pubblico è  tenuto,  
s ia  quot idianamente che  cessando l 'a t t ivi tà ,  a  mantenere e  rest i tu ire  l 'a rea per fet tamente 
pul i ta  e  sgombra da r i f iut i ,  scar t i  e  residui  d i  quals iasi  t ipo.  Analoghe d isposiz ioni  
va lgono per  le  aree occupate da in terventi  re la t ivi  ad  opere s trada li  e  infrastrut ture di  
qua lsias i  t ipo.  Chi  e ffe t tua comunque le  suddet te  a t t ivi tà  è  tenuto,  s ia  quo tidianamente  
che cessando l ’at t iv i tà ,  a l la  pulizia  dei  t ra t t i  d i  s trada l imi tro f i  a i  pass i  carrai  
temporanei  e  non,  oggetto  d i  t rans i to  d i  automezzi  adib i t i  a i  lavor i  d i  cant iere .  I  
responsab il i  de l  cantiere  dovranno adoperarsi  per  r idurre  ta l i  inconvenient i  ( lavaggio 
ruo te  per  gl i  automezzi  pesanti  in usc i ta , . . ) .  Nel  caso di  mancata  esecuzione interviene 
l ’Amminis traz ione Comunale con dir i t to  d i  r ivalsa .  
 
 

Art. 51 Manifestazioni pubbliche 
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Gli  Enti  Pubbl ici ,  le  Associaz ioni ,  i  Circo li ,  i  Par t i t i  o  qualsias i  a l t ro  ci t tadino o  gruppo 
di  c i t tad ini  che intendano organizzare in iz iat ive qual i  fes te ,  sagre,  corse ecc.  o  
manifes taz ioni  d i  t ipo cul tura le ,  sport ivo ecc .  su s trade,  p iazze,  e  aree pubb liche anche 
senza fina l i tà  d i  lucro ,  sono tenuti  a  comunicare al  Gestore i l  p rogramma de lle  
in iz ia t ive indicando le  aree che s ' intende e ffet t ivamente impegnare o  ut i l izzare e  a  
provvedere diret tamente  o  at traverso una convenzione al la  pul iz ia  del le  aree,  p iazze o  
strade dopo l 'uso.  Gli  eventua l i  oner i  s traordinar i  sostenuti  da l  se rvizio  pubbl ico  
saranno imputa t i  a i  promotor i  del le  manifes taz ioni .  

 

Art. 52 Obblighi di chi conduce animali domestici su aree 
pubbliche 

 
 
Le persone che conducono cani  o  a l t r i  animali  per  le  st rade ed aree pubbliche o  di  uso  
pubb lico compreso i l  verde sono tenute ad evi ta re  qua lsias i  contaminazione dovuta al le  
deiez ioni .  Dovranno in ta l  senso provvedere persona lmente al l 'e l iminazione  e  al l 'a spor to  
di  escrement i  so l id i ,  ovvero a  condurre l 'animale presso apposi te  p iazzo le che dovessero 
essere predisposte  a  ta le  scopo dal l 'Amministrazione Comunale in piazze ed aree verd i  
c i t tad ine.  
 
 

Art. 53 Pulizia delle aree esterne a pubblici esercizi 
 

 

I  gesto r i  d i  esercizi  pubb lic i  che usufruiscono di  concessioni  d i  a ree pubbl iche o  
ut i l izzano spaz i  aper t i  a l l 'uso pubb lico qual i  i  ca ffè ,  g l i  a lberghi ,  le  t ra t tor ie ,  i  
r is toranti  e  simi l i ,  devono provvedere a l la  costante  pulizia  del l 'area occupata,  
ins ta l lando  anche adeguati  conteni tor i ,  ind ipendentemente da i  tempi in  cui  viene 
effet tua to  lo  racco lta  dei  r i f iut i  urbani  esterni  del la  r ispet t iva via  o  piazza par te  
del l 'apposi to  servizio .  
Analogo obb ligo vale  per  i  ges tor i  d i  pubbl ici  eserciz i ,  le  cui  aree  es terne,  per  la 
par t icolare  at t iv i tà  eserci ta ta ,  qua li  vendi ta  d i  p izze  a l  tagl io ,  b ibi te  in la t t ina chioschi  
stagiona li  e  simi l i  r i sul t ino  ordinar iamente imbrat tate  dai  residui  e  dagl i  invo lucr i  del le  
merci  vendute (car tacce,  imbal laggi ,  conteni tor i  per  le  b ibi te ,  r es idui  a l imentar i)  
essendo i l  gestore del l 'a t t iv i tà  r i tenuto responsabile  dei  r i f iut i  prodot t i  dai  consumator i .  
I  r i f iut i  così  racco lt i  devono essere confer i t i  con le  s tesse modali tà  previs te  per  i  r i f iu t i  
d ichiara t i  urbani .  
All 'orar io  d i  chiusura  del l 'e serc iz io  l 'area in dotaz ione o  comunque anti s tante  deve 
r isul tare  per fe t tamente r ipuli ta .  
 
 

Art. 54 Pulizia delle aree adibite a Luna Park, circhi e spettacoli 
viaggianti 

 

 

Le aree occupate  da spet tacol i  v iaggiant i  e  Luna  Park devono essere mantenute  pul i te  
durante  l 'uso e  lascia te  pul i te  dagli  occupanti .  
I I  provvedimento d i  temporanea concess ione  in uso  del l 'area dovrà contenere una 
clausola  circa le  modali tà  d i  racco lta  e  confer imento de i  r i f iut i  prodot t i ,  s ia  in funzione 
del l 'a f f lusso  pubbl ico,  che de l l 'eventua le  permanenza  in  loco de l le  carovane occupate 
dagli  adde tt i  a  spe t tacol i  e /o  al le  instal laz ioni  d i  Luna Park.  
Ogni onere  connesso  al  potenziamento o  al l ' impegno  s traord inar io  del  servizio  
normalmente  prestato  dovrà  r icadere sui  ges tor i  del le  a t t ivi tà  d i  che  tra t tas i .  
 
 

Art. 55 Pulizia dei mercati 
 

 

I  concess ionar i  ed  occupanti  d i  post i  d i  vendi ta  ne i  mercat i  a l l ' ingrosso e  al  de t tagl io ,  
coper t i  o  scoper t i  in qua lsias i  area pubbl ica e  di  uso pubb lico,  debbono mantenere 
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pul i to  i l  suolo  al l ' in terno ed at torno ai  r i spet t ivi  pos teggi ,  raccogliendo i  r i f iut i  d i  
qua lsias i  t ipo provenient i  da l la  propria  a t t iv i tà  in apposi t i  conteni tor i  ges t i t i  dal  
servizio  di  racco lta .  Al  termine de l le  a t t ivi tà  quo tidiane l ’area occupata deve essere 
pul i ta  ed i  r i f iu t i  r accolt i  confer i t i  negl i  apposi t i  contenito r i  o  ne l le  posiz ioni  
ind ividuate  dal l ’Amminis traz ione Comunale.  E’ vie tato  i l  confer imento de i  r i f iut i  
prodott i  a l l ’ inte rno de i  ces t in i  por tar i fiu t i .  
Per  la  racco lta  l 'asporto  e  lo  smalt imento dei  r i f iut i  generat i  in occas ione di  merca t i  
per iodici  e  f iere  autor izzate  in  area pubb lica,  a  cura del l 'Ente  promotore dovrà  essere 
sot toscr i t ta  apposi ta  convenzione con i l  Gestore che fi sserà i l  corr ispe t t ivo economico 
del  serviz io ,  in re lazione al le  esigenze  di  po tenziamento e  d i  impegno straordinar io  del  
pubb lico serviz io  norma lmente pres tato .  
 
 

Art. 56 Esercizi stagionali, piscine e campeggi 
 

 

Esercizi  s tagiona li  a l l 'aper to ,  p iscine e  campeggi dovranno comunicare al  Gestore la  
data  in iz io  del l 'a t t ivi tà  con almeno 15 gio rni  d i  ant ic ipo,  a l  f ine di  consenti re  i l  
potenz iamento,  se  necessar io ,  de l le  strut ture per  i l  confer imento de i  r i f iut i  urbani .  
È obbligo  dei  t i to lar i  d i  provvedere  al  quot idiano svuotamento di  eventual i  contenitor i  
d i  r i f iut i  a l lest i t i  a l l ' interno del l 'area d i  per t inenza e  a l l ' immiss ione dei  r i f iut i  nei  
contenitor i  dei  r i f iut i  sol id i  urbani  col locat i  dal  Gestore su area pubblica,  ovvero nei  
contenitor i  per  r i f iut i  specia l i  messi  a  d isposizione at traverso  relat iva convenzione .  
 
 

Art. 57 Pulizia dei terreni non edificati 
 

 

I  proprie tar i ,  ovvero coloro che hanno la  disponibi l i tà  d i  terreni  non edi f ica t i ,  
qua lunque s iano l 'uso  e  la  dest inaz ione dei  terreni  stess i ,  devono conservar l i  
cos tantemente l iber i  da mater ia l i  d i  scar to  abbandonativi  anche da  te rzi .  
In  caso d i  scar ico abusivo d i  r i fiu t i  su de t te  a ree anche ad opera d i  te rzi  e /o  igno ti ,  i l  
proprietar io  in sol ido con chi  eventualmente  abbia la  d isponib i l i tà  del  terreno sarà 
obbliga to  con ord inanza previa  di f f ida a l la  r iduzione in pr is t ino  e  al l 'a sporto  e  
al lontanamento  dei  r i f iu t i  abusivamente  immessi .  
 
 

Art. 58 Obblighi dei frontisti  delle strade in caso di nevicata 
 
 
Nel  caso d i  nevicate  d i  ent i tà  super iore a i  10 cm. i  proprie tar i  d i  automobil i  devono 
r imuovere le  autove tture parcheggiate  a  fi lo  marciapiede e  si s temar le  in parcheggi ,  
garage,  box ed anche ne i  cor t i l i  de l le  case e  negli  androni ,  anche in deroga ad eventua l i  
rego lament i  condo minia l i ,  f ino  a  quando non s iano  sta te  l ibera te  le  carreggia te .  Qualora 
non s ia  possib i le  t rovare si s temazioni  temporanee per  le  automobil i  fuor i  de l la  
carreggiata ,  i  proprietar i  devono quanto meno r imuoverle  provvisor iamente o  lasciare  le  
chiavi  a  chi  possa r imuoverle  al  momento degli  intervent i  d i  asporto  del la  neve 
effet tua to  mediante  i  mezzi  meccanici  addet t i  a l  servizio  di  sgombero.  
La pul iz ia  de i  pass i  carrai  eventualmente  occ lus i  a  seguito  del la  spala tura del la  neve da 
strade pubb liche dovrà  essere e ffe t tuata  dagl i  u t i l izzato r i  del  passo carra io  s tesso.  
 
 

Art. 59 Attività straordinarie relative allo smaltimento dei rifiuti 
urbani esterni 

 

 

Cost i tu iscono a t t ivi tà  st raordinar ie  relat ive a l lo  smalt imento de i  r i f iut i  urbani  es terni :  
 
A)  Le a t t ivi tà  inerent i  a l lo  smal t imento dei  r i f iut i  urbani  esterni  a l  d i  fuor i  de l le  

aree d i  espletamento del  servizio  d i  raccol ta  dei  p iccol i  r i f iu t i  urbani  este rni ,  
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con par t icolare  r i fer imento a l la  pulizia  ed a l l 'asporto  de i  r i f iut i  dal le  r ive  
f luvia l i ,  de i  corsi  d 'acqua e  de i  canal i ;  

 
B)  le  a t t ivi tà  inerenti  a l la  r imozione d i  r i f iut i  ingombranti ,  l 'e l iminazione d i  

scar ichi  abusivi  e  d iscar iche abusive di  r i f iut i  da s trade  ed a ree pubbliche o  
d 'uso pubbl ico comprese e  r ive f luvial i  d i  cors i  d 'acqua e  di  cana li ,  s ia  
a l l 'e sterno che a l l ' in terno del  per imetro  di    espletamento  del  servizio  di  racco lta  
dei  p iccol i  r i f iut i  urbani  es terni ,  nonché ,  se  del  caso,  i l  r i sanamento ed i l  
recupero ambientale  de i  luoghi  in teressa t i  a  scar ichi  e  d iscar iche abusivi  d i  
r i f iu t i .  
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TITOLO VII: DISPOSIZIONI SANZIONATORIE 
 
 

Art. 60 Regime sanzionatorio 
 

 

Fermo res tando quanto previsto  dal l 'ar t .14 e  da l  T itolo  V,  Capo I  del  D.Lgs.  22/97 le  
sanz ioni  a l  presente  Regolamento sono puni te  con l 'ammenda nei  l imi t i  minimi e  
mass imi di  seguito  ind ica t i  e  a  norma del  v igente Regolamento di  Polizia  Loca le  e  
success ive modifiche ed  integraz ioni .  
 
Sono prepost i  a l la  ver i f ica de l  r ispet to  del le  d isposiz ioni  del  presente  Regolamento i l  
personale  ind ividuato  dal  Comune,  g l i  agenti  del la  Pol izia  Munic ipa le  e  i l  personale  di  
vigi lanza  ed ispet t ivo de l l 'USL.  
 
 
 

Violazione Casistica Sanzione (Euro)  
  minima massima 
Scarico ed abbandono di rifiuti in area 
pubblica o privata 

 

 rifiuti urbani non ingombranti 52,00 155,00
 rifiuti urbani ingombranti 103,00 620,00
 rifiuti speciali non pericolosi 52,00 155,00
 rifiuti speciali pericolosi 207,00 620,00
  

Danneggiamento o esecuzione di scritte 
o affissione di manifesti o targhette sulle 
attrezzature rese disponibili dall’ente 
gestore per il conferimento dei rifiuti 
(cassonetti, cestini, contenitori per la 
raccolta differenziata) 

 

52,00 258,00
  

Cernita dei rifiuti nei contenitori 
predisposti dall’ente gestore 

 
26,00 155,00

  

Deposito dei rifiuti all’esterno dei 
contenitori predisposti dall’ente gestore 

 
52,00 155,00

  

Conferimento nei contenitori predisposti 
dall’ente gestore di rifiuti impropri o non 
adeguatamente confezionati 

 

 rifiuti urbani non ingombranti 52,00 258,00
 rifiuti urbani ingombranti 207,00 620,00
 rifiuti speciali o pericolosi 207,00 620,00
  

Spostamento dei contenitori dalle 
posizioni individuate dall’ente gestore 

 
52,00 103,00

  

Mancato rispetto dell'obbligo di avvalersi 
delle procedure di raccolta differenziata 

 
26,00 103,00

  

Conferimento non autorizzato di rifiuti di 
imballaggi al servizio pubblico 

 
26,00 155,00

  

Contravvenzione all’obbligo di pulizia 
delle aree adibite a carico e scarico delle 
merci ovvero deaffissione di manifesti 

 

52,00 155,00
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Contravvenzione all’obbligo di pulizia 
delle aree interessate da cantieri 
quotidianamente ed alla cessazione 
delle attività 

 

258,00 516,00
  

Contravvenzione al divieto di sporcare il 
suolo pubblico con deiezioni animali 

 
52,00 155,00

  

Contravvenzione agli obblighi imposti ai 
gestori di pubblici esercizi in aree 
pubbliche 

 

52,00 155,00
  

Contravvenzione agli obblighi imposti ai 
concessionari e agli occupanti di posti 
vendita nei mercati all’ingrosso e al 
dettaglio 

 

52,00 155,00
  

Contravvenzioni agli obblighi imposti ai 
gestori di esercizi stagionali, piscine, 
campeggi 

 

52,00 155,00
  

Contravvenzione agli obblighi di pulizia 
di terreni non edificati 

 
26,00 155,00

  

Divieto di abbandono dei rifiuti derivanti 
da demolizioni e scavi in qualsiasi area 
del territorio comunale 

 

258,00 1.033,00
  

Incendio di rifiuti a qualsiasi titolo 
effettuato comprese ramaglie 

 

129,00 516,00
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TITOLO VIII: DISPOSIZIONI VARIE E FINALI 
 
 

Art. 61 Osservanza di altre disposizioni e dei regolamenti 
comunali 

 

Per  quanto  non espressamente contempla to  da l  presente  Regolamento  si  app licano le  
norme dei  Regolament i  comunal i  d i  Ig iene,  d i  Poliz ia  Urbana ,  dei  Servizi  d i  fognatura e  
degli  scar ichi  del le  pubb liche fognature,  nonchè la  vigente normativa s ta ta le  e  
provinciale  in mater ia  d i  smal t imento  dei  r i f iut i .  

 
 
 


